
Sommario

Il Secolo XIX 15 agosto 2026 L'IA entra al Gaslini, una videocapsula per gli esami ai bimbi ··································
Il Secolo XIX 10 agosto 2026 Addio al medico Lazzoni Sarzana perde un riferimento ···········································
Il Secolo XIX 10 agosto 2026 La Asl 5 e la nomina cancellata. Giallo sul direttore sociosanitario ···························
Il Secolo XIX 11 agosto 2026 «Guardiamo solo con dispositivi certificati La salute viene prima dello spettacolo» ····
Il Secolo XIX 11 agosto 2026 Sarzana dichiara guerra ai colombi Nidi in ospedale da bonificare subito ················
Il Secolo XIX 14 agosto 2026 E in Urologia in affanno «Mancano tre medici» ·······················································
Il Secolo XIX 14 agosto 2026 Ginecologia, nuovi spazi in arrivo Stanze per le vittime di violenza ···························
Il Secolo XIX 14 agosto 2026 Regione e Galliera inseguono l'intesa Si tratta su autonomia e bilanci ······················
Il Secolo XIX 15 agosto 2026 Rianimazione in emergenza «Mancano dodici medici» ··········································
La Nazione 10 agosto 2026 Progetti di ippoterapia sul territorio Mozione della consigliera Ciullo ························
La Nazione 13 agosto 2026 Sant'Andrea in affanno Divampa la protesta «Situazione al limite Ora un tavolo di crisi» 
································································································································································
La Nazione 15 agosto 2026 L'elisoccorso sotto la lente del tribunale Inammissibile il ricorso di Elilombarda ··········
La Repubblica 11 agosto 2026 Liguria senza bambini un tavolo del Comune contro la denatalità ·····················
La Repubblica 11 agosto 2026 Nuovo Galliera, vent’anni dopo si riparte, progetto più piccolo ·························
La Repubblica 12 agosto 2026 Nuovo Galliera, un solo grande paglione.Resta la vecchia struttura ···················
La Repubblica 13 agosto 2026 'Galliera in Aom Bucci ingresso entro fine anno il tempo sta scadendo' ··············
La Repubblica 13 agosto 2026 Pronto soccorso al centro e un gemello digitale ecco il nuovo ospedale ···········
La Repubblica 14 agosto 2026 D'Angelo 'Ma quali ritardi La Regione versi i30 milioni previsti nella convenzione tra 

aziende' ····················································································································································
La Repubblica 14 agosto 2026 Galliera in Aom, Zampini a Bucci 'Integrazione, non fusione' ······························
La Repubblica 15 agosto 2026 Pastorino Integrazione Galliera. E' uno svuotamento sistematico ························

 1

 2

 3

 4

 5

 6

 7

 8

 9

 10

 11

 13

 14

 15

 16

 17

 18

 19

 20

 21



.

Guido Filippi

I
ntelligenza  Artificiale  
senza limiti di età negli 
ospedali, negli ambulato-
ri, nelle case di cura e, ul-

timo atto, anche nelle case di 
riposo. Al Gaslini viene utiliz-
zata spesso in Gastronterolo-
gia, per le endoscopie ai bam-
bini: attraverso una capsula 
monouso in miniatura (24,5 
millimetri per 9,5) si riesce a 
fare l’esame in modo indolo-
re. Il software elabora in tem-
po reale decine di migliaia di 
fotogrammi, segnalando allo 
specialista eventuali lesioni o 
alterazioni.  Una novità  che 
permette di evitare l’aneste-
sia e la sedazione nei bambini 
(25 i test su 50 programmati), 

oltre che azzerare i tempi per i 
referti e quindi ridurre l’ansia 
dei familiari che aspettano il 
responso. 

«È una svolta per la diagno-
si precoce in età pediatrica - 
spiega il direttore di Gastroen-
terologia Paolo Gandullia - La 
rete neurale integrata agisce 
come un copilota visivo per il 
clinico: passa al vaglio l'intero 
filmato dell'intestino tenue ed 
evidenzia con estrema preci-
sione anche le più microscopi-
che alterazioni, come piccoli 
sanguinamenti, ulcerazioni o 
stati infiammatori. Le indica-
zioni principali riguardano la 
gestione di poliposi familiari, 
malattie infiammatorie croni-
che intestinali e altre malattie 
rare, la cui individuazione è 
oggi in costante aumento gra-
zie all'evoluzione dei sistemi 

diagnostici». 
«Le dimensioni della capsu-

la - aggiunge Gandullia - con-
sentono la deglutizione da sve-
gli anche ai bambini più picco-
li. Preciso che la tecnologia 
opera  esclusivamente  come  
supporto per lo specialista: la 
diagnosi resta a firma del me-
dico. Il sistema funziona in to-
tale sicurezza senza che alcun 
dato o immagine dei bambini 
venga condiviso all'esterno o 
utilizzato per altri scopi, ga-
rantendo la massima tutela 
della privacy». 

Dai  bambini  agli  adulti.  
All’ospedale  San  Martino  è  
sempre più utilizzata e la Ra-
diologia è uno delle prime spe-
cialità in cui è stata applicata. 
«Tra le applicazioni più diffu-
se spiega Lucio Castellan, pri-
mario neuroradiologo inter-
ventista e direttore di Diparti-
mento - troviamo la rilevazio-

ne di lesioni polmonari, tumo-
ri, fratture, emorragie cerebra-
li e alterazioni cardiache. Da 
anni programmi di IA vengo-
no impiegati per rilevare se-
gni precoci di ictus per stabili-
re se il cervello ha già subito 
danni irreversibili o se sareb-
be utile procedere a manovre 
di ricanalizzazione delle arte-
rie cerebrali chiuse. Ma anche 
nel campo della radiologia to-
racica, i sistemi di IA sono in 
grado di individuare noduli 
polmonari sospetti  con una 
sensibilità  paragonabile  a  
quella dei radiologi esperti. 
Nella diagnostica oncologica, 
l’IA contribuisce a identifica-
re precocemente masse tumo-
rali e a monitorarne l’evolu-
zione nel tempo, migliorando 
l’efficacia dei trattamenti. IA 
ha un impatto significativo an-
che sulla gestione del flusso di 
lavoro. I sistemi intelligenti 

possono automatizzare attivi-
tà ripetitive consentendo al ra-
diologo di velocizzare la valu-
tazione dei dati acquisiti».

Castellan, specialista molto 
apprezzato a livello interna-
zionale, vuole ricordare, per 
evitare pensieri distorti: «che 
IA non sostituisce il radiolo-
go, ma dovrebbe potenziarne 
le capacità. Il professionista 
del futuro dovrà combinare 
competenze cliniche e cono-
scenze tecnologiche, imparan-
do a interpretare e supervisio-
nare i risultati forniti dagli al-
goritmi». 

È entrata anche nelle sale 
del centro di Senologia del 
San Martino, diretto da Massi-
mo Calabrese, che ha pubbli-
cato ricerche su riviste inter-
nazionali: si affida all’IA a li-
vello sperimentale per la valu-
tazione delle mammografie e 
delle ecografie al seno per gli 

esami di screening di secondo 
livello. «Le risposte sono mol-
te interessanti». Nelle sale e in 
sala operatoria è un ospite fis-
so. Nella Clinica Otorinolarin-
goiatrica, diretta da Giorgio 
Peretti, la collaborazione con 
Iit ha permesso di fare tanti 
passi avanti nella diagnosi dei 
tumori, grazie all’endoscopia 
diagnostica delle alte vie ae-
ro-digestive.  «Durante  l'esa-
me endoscopico – spiega Pe-
retti - l'IA avverte il medico se 
l'esame è eseguito in modo cor-
retto o no, consentendo così la 
visualizzazione  sullo  scher-
mo ad alta definizioni di im-
magini di ottima qualità e, al 
tempo stesso, segnala le zone 
sospette prese in esame. È an-
che in grado di suggerire all'o-
peratore, dopo averla eviden-
ziata, le caratteristiche della 
stessa lesione».—
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L’IA entra al Gaslini:
una videocapsula

per gli esami ai bimbi

I radiologi e i chirurghi
del San Martino: 
«Aiuta nella diagnosi 
di tumori e ictus
ma non sostituirà il medico»

Sanità e tecnologia

«È una svolta per la 
diagnosi, è usata anche 
nei più piccoli», spiega 
il direttore Gandullia

Il direttore 
di 
Gastroente-
rologia 
del Gaslini
Paolo 
Gandullia
impegnato 
a preparare 
un referto, 
con l’aiuto 
dell’intelli- 
genza artifi- 
ciale, dopo
un esame
a un bimbo
ricoverato
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Alessandro Grasso Peroni 
Sarzana 

U
n grande professio-
nista medico, stima-
to e  ammirato da 
migliaia di persone 

di cui si è preso cura.
I Francesco Lazzoni, per 

gli amici Franco, spentosi ve-
nerdì scorso all’Istituto Clini-
co Ligure di Alta Specialità 
di Rapallo a 87 anni (era na-
to il 7 marzo 1939) è stato 
uno di quei sarzanesi che tut-
ti in qualche modo hanno co-
nosciuto e riconosciuto. 

Perché sia da studente del 

Parentucelli, dove si distin-
gueva non solo tra i banchi 
ma anche da corridore e cal-
ciatore al vecchio campo do-
ve poi sorsero e sono ancora 
le scuole Carducci (poi diven-
tate anche Poggi), sia da uni-
versitario prima e poi con il 
camice bianco negli studi me-
dici di Porta Parma e, prima 
ancora in via Gori, e negli am-
bulatori e nelle sale chirurgi-
che (era specializzato in ma-
lattie  cardiovascolari)  del  
vecchio San Bartolomeo, sia 
incontrandolo semplicemen-
te per strada in via Mazzini, 

non si poteva non riconoscer-
lo e comunque non notarlo. 

Una figura inconfondibile. 
Sarà stato per l’incedere ori-
ginalmente caracollante, gli 
occhi penetranti e i modi gen-
tili. Un affabile sorriso abbi-
nato ad espressioni interro-
gative che si notavano. Sem-
pre elegante in senso assolu-
to e  disponibile,  empatico 
con i suoi pazienti, Lazzoni è 
stato un’eccellenza. 

Esattamente come lo era 
suo fratello Egidio, scompar-
so da anni, e uno dei macellai 
di più alta qualità riconosciu-

ta a Sarzana. Ed esattamente 
come lo è stato, ed è ancora, 
l’altro fratello avvocato Giu-
seppe, per gli amici Pino, che 
oggi a 91 anni lo piange insie-
me ai figli Matteo, Chiara e 
Luca, le persone a cui è stato 
legato, i nipoti e i tanti che gli 

sono state vicine. Un pionie-
re  dell’assistenza  Lazzoni,  
che tra gli Anni 70 e80 del se-
colo scorso ha curato miglia-
ia di persone, rappresentan-
do una sicura e certa figura 
di riferimento per quando si 
stava male. Non c’erano i te-
lefoni cellulari, ma il dottor 
Lazzoni lo trovavi sempre in 
studio, a casa, per strada, a 
prendere caffé e brioche da 
Gemmi, o all’edicola tabac-
cheria  di  Scacchetti,  suoi  
punti di riferimento. 

E per chiunque lo fermasse 
ecco il consiglio giusto, il sug-
gerimento, l’appuntamento 
al volo per una visita. Anche 
nelle stanze del vecchio ospe-
dale. Così fino alla pensione, 
meritata, al compimento dei 
70 anni. Anche nell’ultimo 
periodo fino a quando il ma-
le lo ha attaccato avendo alla 
fine il sopravvento, Franco è 
stato sempre lo stesso medi-

co affidabile in tutto e per tut-
to. La famiglia coglie l’occa-
sione per ringraziare il pri-
mario di Cardiologia di Sar-
zana e della Spezia Daniele 
Bertoli, insieme a infermieri 
e oss per le amorevoli cure 
prestate, così come il perso-
nale  delle  stesse  categorie  
dell’istituto  ruentino.  Pro-
prio perché dopo il decesso 
la salma è stata conservata 
all’ospedale di Rapallo, e per 
consentire ai tanti sarzanesi 
che vorranno farlo un anco-
ra più intenso saluto, doma-
ni, martedì alle 9.30 il fere-
tro arriverà a Nostra Signora 
del Carmine, dove poi dalle 
10 inizieranno le esequie ce-
lebrate dal parroco don Gil-
berto Caceres. 

Con Lazzoni anche la città 
di  Sarzana  perde  uno  dei  
suoi più validi e importanti 
punti di riferimento. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

CORNIGLIA 

U
n gravissimo lutto 
ha colpito la nostra 
collega Patrizia Spo-
ra.  Ieri  mattina,  

all’età di 84 anni, è mancato 
il papà Angelo, macchinista 
delle Ferrovie in pensione. 
Angelo Spora è morto nella 
stessa casa di Corniglia dove 
era nato.

Un uomo socievole e ben-
voluto da tutti gli abitanti del 
piccolo borgo delle 5 Terre. 
Ma anche un uomo dotato di 
una spiccata manualità: sape-
va infatti lavorare il legno, il 
ferro e il cemento come il mi-

gliore degli artigiani. Si rac-
conta che molto tempo fa, du-
rante un viaggio di ritorno da 
Monaco di Baviera, il treno si 
fermò a metà strada a causa 
di un guasto. Lui scese dal va-
gone e salì a bordo del loco-
motore e in pochi minuti non 
soltanto individuò il proble-
ma, ma lo risolse pure, con-
sentendo al collega macchini-
sta di riprendere regolarmen-
te la corsa verso la Liguria. 

Angelo Spora, soprannomi-
nato in paese Radi, trascorre-
va molto del tempo libero nel-
la sua cantina dove lavorava 
con grande capacità qualsia-
si materiale, non rinuncian-

do, però, alla vita di comuni-
tà. Nel passato, infatti, aveva 
anche fatto parte del gruppo 
“I Cornigliesi”, un laborato-
rio sperimentale di arte e tea-
tro  di  strada,  guidato  dal  
grande artista Michelangelo 
Pistoletto.

La salma di Spora è da oggi 
esposta all’obitorio dell’ospe-
dale San Nicolò di Levanto. 
Oltre alla figlia Patrizia, l’ex 
ferroviere lascia nel dolore la 
moglie Roberta, il figlio Mi-
chelangelo,  la  nuora Clau-
dia, il genero Marco e i nipoti 
Leonardo e Irene. I funerali si 
svolgeranno domani, alle 10, 
nella chiesa di Corniglia. — 

Lutto per la collega Spora, morto il papà Angelo

Recuperati due bagnanti in difficoltà 

PROVINCIA 

D
omenica di soccor-
si in mare da parte 
dei mezzi della Ca-
pitaneria di porto, 

del 118 e del Soccorso alpino 
Liguria. Poco dopo le 13.30 
un bagnante settantenne è 
stato colto da malore mentre 
si trovava sulla spiaggia del 
Pozzale alla Palmaria. E' scat-
tata  l'emergenza  alla  sala  
operativa della Capitaneria 
di porto e sul posto sono arri-
vati, in pochi minuti, una mo-
tovedetta  “Sar  865”  della  
Guardia costiera con a bordo 
il  personale  sanitario  del  
118. L'uomo, trattato sul po-
sto, è stato trasportato, in co-
dice rosso, al porticciolo di 
Porto Venere e qui a bordo di 
un'ambulanza della Pubbli-
ca assistenza delle Grazie al 
pronto soccorso dell'ospeda-
le Sant'Andrea. Le sue condi-
zioni sono state giudicate sta-
bili ed è stato trattenuto in os-
servazione.

Il  secondo intervento  di  
soccorso è scattato nel pome-
riggio sulla scogliera di Bo-
nassola. Un uomo di Mone-
glia, di 59 anni, che stava tra-
scorrendo  una giornata  al  
mare, probabilmente è scivo-
lato ed è caduto rovinosa-
mente sugli scogli procuran-
dosi la frattura scomposta ed 

esposta della caviglia sini-
stra.  I  familiari  dell'uomo  
hanno chiesto aiuto al 112 e 
sul posto sono intervenuti gli 
uomini del Soccorso alpino e 
speleologico Liguria insieme 
a una squadra dei vigili del 
fuoco e a un'ambulanza della 
Pubblica assistenza di Bonas-
sola. Il cinquantanovenne è 
stato medicato e immobiliz-
zato. Vista la zona distante 
dalla strada, è stato richiesto 
dai soccorritori l'intervento 
dell'elisoccorso Drago dei Vi-
gili del fuoco e il velivolo ha 
verricellato e portato a bor-
do il ferito che è stato succes-
sivamente  trasportato  al  
pronto soccorso del Policlini-
co San Martino di Genova. 
—

G.P.B.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Gian Paolo Battini / CINQUE TERRE

I
l  weekend  alle  Cinque  
Terre si è trasformato in 
tragedia  per  un turista  
bergamasco sessantenne 

che è stato colto da malore do-
po un tuffo dalla barca.

Il dramma si è consumato 
verso le tredici davanti alla co-
sta di Manarola quando la vit-
tima, Alessandro Besana, si  
trovava bordo di una imbarca-
zione insieme alla moglie e a 
una coppia di amici. 

Ad un certo punto l'uomo, 
che stava ammirando il pae-
saggio, ha deciso di tuffarsi 
quando è stato colpito proba-
bilmente da un arresto cardio-
circolatorio che non gli ha la-
sciato scampo. 

Sono scattati subito i soccor-
si nella concitazione del mo-
mento. Un medico che si trova-
va a poca distanza su un'altra 
imbarcazione, ha intuito cosa 
stava succedendo e lo ha soc-
corso trasportandolo al portic-
ciolo di Manarola e qui ha ini-
ziato le manovre rianimato-
rie. Nel frattempo è scattata 
l'emergenza al 118 e si sono 
mobilitati i soccorsi: sul posto 
sono arrivati via terra i militi 

volontari della Pubblica assi-
stenza di Riomaggiore, il per-
sonale sanitario dell'autome-
dica Delta 3 di Brugnato, oltre 
ai carabinieri di Riomaggiore, 
alla Polizia locale e ai Vigili 
del fuoco. Il turista è stato trat-
tato per circa un'ora ma non 
c'è stato nulla da fare. 

Non si è più ripreso. Via ma-
re sono accorsi due mezzi del-
la Guardia costiera, il Gc B17 
e la Sar 865 giunti dalla Spe-
zia. È decollato da Genova an-
che l'elisoccorso Drago dei Vi-
gili del fuoco e si è calato il me-
dico, il quale non ha potuto 
che constatare il decesso del 
turista bergamasco. Sul molo 
la Capitaneria ha temporanea-

mente sospeso lo sbarco e l'im-
barco dei passeggeri dalle mo-
tonavi per non ostacolare le 
operazioni di soccorso. Besa-
na era arrivato alle Cinque 
Terre insieme alla moglie e ai 

due amici sabato scorso e ha 
pernottato in una struttura ri-
cettiva di Levanto. Quindi a 
bordo di una imbarcazione, di 
proprietà degli amici, ha potu-
to ammirare le bellezze della 
costa a picco sul mare tra Rio-
maggiore e Manarola. 

Dopo la constatazione di de-
cesso, i carabinieri di Riomag-
giore hanno informato la Pro-
cura della Spezia e la pm di tur-
no, Maria Pia Simonetti, che 
ha restituito la salma ai fami-
liari per lo svolgimento dei fu-
nerali. Le operazioni di recu-
pero sono state effettuate da 
un mezzo funebre delle Ono-
ranze Chelli che ha trasporta-
to la salma del turista sessan-
tenne all'obitorio dell'ospeda-
le Sant'Andrea a disposizione 
dell'autorità giudiziaria. 

La vittima lascia nel dolore, 
oltre alla moglie, anche un fi-
glio e una figlia. 

Besana abitava a Bergamo 
in via San Tommaso dei Calvi 
e nel quartiere era molto cono-
sciuto negli ambienti sportivi 
in quanto seguiva i ragazzi del-
la pallavolo nella Polisportiva 
dell'oratorio ed era molto atti-
vo in parrocchia. —
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L’elisoccorso ieri a Bonassola

Addio al medico Lazzoni
Sarzana perde un riferimento

Lazzoni nell’ 80° compleanno

I funerali domani nella chiesa di Nostra Signora del Carmine

Angelo Spora

Doppio soccorso in mare 
a Bonassola e in Palmaria

Colto da malore a bordo di un’imbarcazione. Inutili i tentativi di rianimazione 

Tragedia alle Cinque Terre
Muore turista bergamasco

Alessandro Besana e sopra 
il porticciolo di Manarola 

AUTORITÀ DI SISTEMA PORTUALE 
DEL MAR LIGURE ORIENTALE

ESTRATTO DI SELEZIONE
L’Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale rende noto che 
sono indette n. 3 selezioni pubbliche per la copertura delle seguenti 
posizioni:
 
- n. 1 Impiegato tecnico di 3° livello da adibire alla Direzione tecnica;
- n. 1 Impiegato amministrativo di 3° livello da adibire al Servizio 
   promozione e marketing,
- n. 1 Impiegato amministrativo di 3° livello da adibire al Servizio   
   affari generali, statistiche portuali e analisi di mercato.
 
con contratto di lavoro dipendente a tempo pieno ed indeterminato, con 
trattamento economico previsto dal CCNL dei Lavoratori dei Porti. 
L’inoltro delle candidature potrà avvenire esclusivamente on-line, pena 
esclusione, entro e non oltre le h 12.00 del giorno 11/09/2026 attraver-
so il sito internet https://www.adspmarligureorientale.it/ nella sezione 
Amministrazione trasparente/Bandi di concorso, dove il candidato sarà 
reindirizzato su una piattaforma fornita dalla Gi Group Spa.
 
Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale – via del Molo 1 
– 19126 – La Spezia. tel. 0187/546320

                                                                  Il RUP  
 Dott. Lorenzo De Conca    
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Guido Filippi / GENOVA

S
embra il gioco delle 
tre  tavolette,  carta  
vince e carta perde, 
poi una sparisce do-

po qualche giorno. Non è 
un gioco di prestigio riusci-
to male, ma il giallo delle 
poltrone all’Area 5 che sta 
facendo parlare e sparlare il 
mondo della sanità spezzi-
na. Le poltrone disponibili 
erano tre, con tanto di docu-
mento ufficiale, finito agli 
atti per qualche giorno e poi 
scomparso, con un blitz che 
ha creato ombre e sospetti 
anche perché, pare, anzi in 
molti ne sono certi, ci sia lo 
zampino della politica, in 
particolare  del  centrode-
stra sull’asse La Spezia-Ge-
nova.

Partiamo dall’inizio. Il di-
rettore dell’Area 5 Alessan-
dro Sarteschi, nominato a fi-
ne  giugno  dal  manager  
dell’Azienda tutela della Sa-
lute (Ats) Marco Prioli dopo 
un lungo tiramolla che ha 
agitato e diviso il centrode-
stra, deve scegliere il suo 
staff, anzi parte della sua 
squadra in quanto la respon-

sabile amministrativa Ales-
sandra Massei - già in corsa 
per fare la numero uno - è 
stata indicata dalla Regio-
ne. Sarteschi deve scegliere 
il direttore sanitario e il di-
rettore sociosanitario. Tut-
to è deciso, con tanto di in-
contri con i diretti interessa-
ti che accettano la nomina. 
Micaela La Regina, moglie 
dell’ex  direttore  sanitario  
di Asl 4 chiavarese France-
sco Orlandini deve occupar-
si dell’area sanitaria: è la re-
sponsabile del governo cli-
nico del risk management 
dell’azienda, ha una lunga 

esperienza, è molto stimata 
nell’ambiente ed è parente 
dell’ex  vicepresidente  del  
Consiglio  regionale  Luigi  
Morgillo, vicinissimo a Fra-
telli d’Italia. 

Il  direttore  sociosanita-
rio, secondo la prima versio-
ne,  è il  professor Andrea 
Ciarmiello che era candida-
to anche per essere nomina-
to direttore: scienziato di fa-
ma internazionale, ha vinto 
premi per le sue ricerche e 
da anni è direttore di Medi-
cina nucleare ed Endocrino-
logia. È alla vigilia della pen-
sione e a metà gennaio salu-

terà tutti anche se continue-
rà a fare ricerca, ma quando 
Sarteschi gli ha proposto di 
far parte della sua squadra 
ristretta, ha accettato con 
entusiasmo. «Mi fa piacere 
dare il mio contributo in un 
momento di grande trasfor-
mazione: conosco bene l’a-
zienda ed è un’occasione 
per mettermi in gioco», ha 
confidato a chi gli è vicino. 

Non ha, però, fatto i conti 
con il potere silenzioso del-
la politica: il decreto di no-
mina è stato firmato da Sar-
teschi e pubblicato sul sito 
aziendale, ma le carte in ta-

vola cambiano. La nomina 
di Ciarmiello dura pochissi-
mo, forse due giorni, poi il 
colpo di scena: non è più lui 
il direttore sociosanitario di 
Area 5 e il suo posto viene 
temporaneamente preso da 
La Regina, in attesa di un in-
carico bis.

Sarteschi è imbarazzato e 
parla di un errore: «Ho sba-
gliato, ho firmato un atto 
ma non conoscevo le proce-
dure, quindi ho fatto retro-
marcia:  Ciarmello  andrà  
presto in pensione e ha tan-
tissimi giorni di ferie». 

Un lungo silenzio inter-
rompe la sua spiegazione: 
«Tutto chiaro? Ho sbagliato 
io, non si deve pensare ma-
le. Ho provveduto alle nomi-
ne urgenti e dopo le ferie, a 
settembre, sceglierò il diret-
tore sociosanitario».

Ma cosa è successo? C’è lo 
zampino della politica? La 
mossa non è stata digerita 
anche all’interno del centro-
destra: non ne avrebbe fatto 
mistero il medico e consi-
gliere regionale Gianmarco 
Medusei che in questi gior-
ni è entrato nella squadra 
dell’ex  generale  Roberto  
Vannacci. 

Qualcuno  è  pronto  a  
scommettere che si sia mos-
so il parlamentare e respon-
sabile nazionale sanità di 
Fratelli d’Italia Matteo Ros-
so. Non solo, sembra che an-
che  l’assessore  regionale  
Massimo Nicolò, in collega-
mento diretto con Rosso, ab-
bia sostenuto la nomina di 
La Regina. Veleni? Sospet-
ti? Resta il giallo. —
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Marco Toracca / LA SPEZIA 

D
opo l’annuncio, da-
to in anteprima ieri 
dal Secolo XIX, del 
passaggio di Gian-

marco Medusei, consigliere 
regionale in Liguria e comu-
nale alla Speiza, sotto le inse-
gne di Futuro Nazionale (Fn) 
con relativo addio a Fratelli 
d’Italia (Fdi) esplode la bagar-
re politica nel centrodestra 
spezzino e ligure. 

Immediate e secca la presa 
di posizione di Davide Paro-
di, coordinatore del partito 

della premier Giorgia Meloni 
per lo Spezzino che attacca 
subito Medusei.«Medusei è li-
bero di compiere le proprie 
scelte politiche, ma la libertà 
di cambiare partito non può 
tradursi nella libertà di con-
servare un incarico elettivo 
ottenuto sotto un’altra ban-
diera. Per questo, dopo la sua 
decisione  di  abbandonare  
Fdi per passare a Fn per coe-
renza e per rispetto verso gli 
elettori dovrebbe lasciare il 
Consiglio regionale». Imme-
diata la risposta di Medusei: 
«Io sono eletto dalla persone 

e non esiste vincolo di manda-
to. Pertanto mi sento di fare 
le mie scelte. Non solo: non 
c’è alcuna spinta di conve-
nienza  in  questo  percorso  
nuovo visto che lascio il parti-
to di maggioranza relativa 
che guida il governo del Pae-
se da ormai quattro anni. E 
non ci sono elezioni alle vi-
ste». Com’è maturata la scel-
ta? «Nel tempo ma l’esigenza 
di cambiare ha preso sempre 
più forza quando ho visto l’e-
secutivo guidato da Meloni 
essere sempre di più annac-
quato. Non era più il centro-

destra che la gente volte e ha 
votato riprendendo vigore so-
lo dopo l’ingresso del genera-
le Roberto Vannacci sulla sce-
na politica con il suo nuovo 
partito Fn. A quel punto Melo-
ni ha ripreso quel vigore che 
si era spento ma ci si muove 
così».  Aggiunge:  «Peronal-

mente inizio un nuovo per-
corso e oggi (ieri per chi leg-
ge, ndr) ho costituto il mio co-
mitato costituente, le realtà 
operative con cui si sta muo-
vendo Fn nei territori sotto-
scrivendo già dieci adesioni. 
Sono soddisfatto». 

Riprende Parodi: «Medu-

sei è stato eletto nel 2024 nel-
le liste di Fratelli d’Italia, gra-
zie soprattutto al consenso, 
alla forza e alla credibilità 
del nostro partito, che gli ha 
permesso di tornare a rappre-
sentare la Liguria in Consi-
glio regionale. Se oggi la sua 
convinzione politica è quella 
di un altro partito , aggiunge 
non capisco come possa allo 
stesso tempo mantenere un 
seggio conquistato candidan-
dosi con Fratelli d’Italia. Gli 
elettori non scelgono soltan-
to il nome scritto sulla sche-
da, ma anche un simbolo, un 
progetto politico, una squa-
dra e una collocazione preci-
sa. FdI non teme di perdere 
una poltrona, perché non è 
sulle poltrone che si costrui-
sce una comunità politica. A 
noi interessano la coerenza 
delle persone e la tenuta del 
progetto politico».—
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LA SPEZIA 

«La città dice basta. Siamo 
stanchi di assistere a una pro-
paganda di bassissimo profi-
lo, portata avanti con sfaccia-
taggine dai politici locali». È 
la  denuncia  del  sindacato  
Equilibrio e sicurezza Poli-
zia attraverso la segretarie 
provinciale. «È inaccettabile 
leggere comunicati trionfali-
stici dove si vantano ippoteti-
ci successi nell'invio di perso-

nale.Pochi siamo e pochi sa-
remo», aggiunge.

«La realtà di commissaria-
ti, questure e uffici di polizia 
è drammatica: organico or-
mai anziano, stanco, logora-
to da turni massacranti e con 
l'età media che punta dritta 
verso la pensione. Non c'è al-
cun incremento di organico, 
solo slogan svuotati di senso. 
A livello nazionale mancano 
all'appello 27 mila agenti ci-
fra che dovrebbe far tremare 

chi ci governa, non diffonde-
re comunicati stampa auto-
celebrativi», prosegue.

«Il paradosso è poi sulle do-
tazioni. Si parla di 15 milioni 
di per giubbotti protettivi, 
ma si dimentica di dire che 
stiamo mandando due sole 
unità per pattugliare una cit-
tà di 90 mila abitanti. È come 
cercare di spegnere un incen-
dio con un bicchiere d'ac-
qua.I poliziotti spezzini sono 
i  soli,  malpagati,  con  gli  
straordinari tagliati ed ele-
mosinati a fine anno. Siamo 
al punto in cui, se potessimo, 
sciopereremmo senza indu-
gio».  Conclude:  «I  politici  
che oggi fanno passerelle a 
La Spezia e poi a Roma si 
riempiono la bocca di sicu-
rezza mentre nei fatti non è 
proprio così». —

Maurizio Binzeschi / LUNIGIANA 

T
re motociclisti sono 
finiti in ospedale a se-
guito di un violento 
scontro avvenuto ie-

ri allora di pranzo in Lunigia-
na. Due moto che viaggiava-
no in opposte direzioni  di  
marcia si sono scontrate lun-
go la statale del Lagastrello 
poco dopo l'abitato di Taver-
nelle, a Licciana Nardi. Ad 
avere la peggio, un motocicli-

sta di 37 anni trasferito all'o-
spedale pisano di Cisanello 
con l'eliambulanza Pegaso 1. 

L'uomo, data la gravità del-
lee condizioni, è stato riscon-
trato un importante trauma 
cranico, è stato caricato sull'e-
licottero e trasportato in codi-
ce rosso nel nosocomio pisa-
no. Un'ambulanza della Cro-
ce Azzurra di Comano, con 
l'ausilio dell'automedica del 
118 giunta da Aulla, l'ha tra-
sferito nel vicino luogo dove 

è atterrato l'elicottero che si è 
alzato in volo con il ferito. 

Una  seconda  ambulanza  
guidata dai militi della Croce 
Verde di Licciana Nardi, ha 
invece trasferito il conducen-
te dell'altra moto, al Noa di 
Massa,  anch’egli  in  codice  
rosso a seguito dei politrau-
mi rimediati nello scontro. 
Anche la donna che si trova-
va sulla sua moto è stata rico-
verata al Noa, in codice gial-
lo. Caricata sull'ambulanza 
della Croce Azzurra di Coma-
no, le sue condizioni di salute 
non destano preoccupazio-
ne. L'incidente si è verificato 
in direzione Lagastrello ed è 
stato rilevato dai carabinieri 
lunigianesi giunti sul posto 
per ricostruire la sua esatta di-
namica. —
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Il manager Sarteschi aveva indicato Ciarmiello ma poi ha dirottato su La Regina

La Asl 5 e la nomina cancellata
Giallo sul direttore sociosanitario

Altri due motociclisti ricoverati a MassaLa denuncia del sindacato ES Polizia 

Sportello Abbonati 
Piazza Dante 8/4, Genova

ingresso dal porticato 
Piano 1, presso gli uffi ci Reale Mutua

Per informazioni: tel. 010 5388312 
oppure abbonamenti@ilsecoloxix.it

SERVIZI ABBONATI

CHIUSO DAL 14/08 AL 25/08 COMPRESI

Micaela La ReginaAlessandro Sarteschi 

Ultimatum di Fdi a Medusei:
«Si dimetta e lasci il seggio» 

Da sinistra: Simoni, Medusei e Vannacci alla Versiliana

Lui replica: «La gente ha votato me non il partito di Meloni»

Andrea Ciarmiello

Incidente a Licciana
Centauro grave a Pisa

FARMACIE APERTE 24 ORE SU 24
La Spezia
DEGLI SPEZIALI - Via Genova, 96
Arcola
FEDERICI - Via Valentini, 227
Bolano
COMUNALE - Via Genova, 176/178
Lerici
GHIGLIAZZA - Via Mantegazza, 8/A
Levanto
ZOPPI - Via Garibaldi, 106/108
Ortonovo
DI LUNI - Via Giacomo Brodolini, 18
Portovenere
BALZAROTTI - Via Libertà, 243
Santo Stefano di Magra
SALVAN - Via Cisa Sud, 92
Sarzana
CASTAGNINI - Via Bertoloni, 49
Varese Ligure
BASTERI - P.za Vittorio Emanuele, 51

OSPEDALI
LA SPEZIA
SANT’ANDREA - 0187. 533111 
SARZANA
SAN BARTOLOMEO - 01876041
LEVANTO
SAN NICOLÒ, 0187. 800409 E 410

FARMACIE

«Mancano agenti in città 
Due per 90 mila abitanti»
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Bruno Viani / GENOVA

L’
appello a tutti i 
cittadini e in par-
ticolare  ai  re-
sponsabili politi-

ci delle altre Regioni, l’as-
sessore alla Sanità della re-
gione Liguria Massimo Ni-
colò lo aveva lanciato già al-
cuni giorni fa. Lui, oculista 
prestato alla pubblica am-
ministrazione, non ha dub-
bi: «La salute degli occhi 
viene prima dello spettaco-
lo: il 12 agosto non guarda-
te direttamente l'eclissi so-
lare se non con dispositivi 
certificati, gli  occhiali da 
sole non bastano a proteg-
gere la vista».

Assessore, perché que-
sto appello?

«L'eclissi è un evento di 
grande fascino ma non biso-
gna dimenticare che guar-

dare  direttamente  il  sole  
può provocare danni gravi 
e irreversibili alla retina e 
in particolare alla macula, 
responsabile della visione 
centrale».

Da oculista,  nella sua 
carriera ha incontrato ca-
si di danni causati dall’a-
ver fissato il sole?

«Assolutamente  sì,  non  
sono frequenti così come 
non sono frequenti le eclis-
si, ma mi è capitato di af-
frontare situazioni di dan-
ni legati alla visione prolun-
gata del sole almeno in un 
paio  di  occasioni.  Capita  
quando si crede di essere 
protetti  usando  mezzi  di  
fortuna, abitualmente con 
un occhio solo: un occhio si 
copre o si strizza, con l’al-
tro  si  guarda  attraverso  
quello che si crede essere 

un filtro  adeguato,  senza 
rendersi conto di creare un 
danno. E la diagnosi e la 
correlazione  con  l’eclissi  
vengono fuori magari dopo 
qualche settimana o persi-
no anni».

Si ricorda la prima vol-
ta che si è imbattuto in un 
paziente  con  danni  da  
eclissi?

«La ricordo bene, ero in 
studio a La Spezia ed è acca-
duto forse vent’anni fa: ven-
ne una signora che aveva 
già una certa età e lamenta-
va di vedere una macchia 
nera centrale, una lesione 
all’occhio destro che sem-
brava non avere spiegazio-
ni. Chiedendo e richieden-
do, era venuta fuori la sto-
ria dell’eclissi di sole: mol-
to tempo prima, più di un 
anno, era uscita insieme al 

marito per vedere lo spetta-
colo del sole nero attraver-
so una lastra radiografica, 
credendo così di protegge-
re la vista».

Bisogna stare attenti al-
le bufale?

«Le fake girano sul web e 
in tanti modi, anche attra-
verso il passaparola. Un pa-
io d’anni fa, in clinica oculi-
stica a San Martino si era 
presentata un giovare che 
aveva gli occhi marroni e 
avrebbe  voluto  schiarirsi  
l’iride,  li  voleva  azzurri:  
non so come, si era convin-
ta che sarebbe stato suffi-
ciente tenere gli occhi spa-
lancati al sole, una follia. 
L’aveva fatto per trenta o 
quaranta secondi e le erano 
rimaste  due  grandi  mac-
chie al centro della visio-
ne».

Qual è il danno che può 
essere creato sole anche 
durante un’eclissi?

«È  una  fotocoagulazio-
ne, si verifica quando il rag-
gio luminoso è focalizzato 
in un punto preciso e la tem-
peratura del tessuto retini-
co va oltre i 37-38 gradi: le 
proteine che sono presenti 
in quel tessuto vanno in ne-
crosi, si coagulano e muoio-
no».

È un danno che compro-
mette la visione?

«Non si diventa ciechi, la 
zona coinvolta è limitata e 
circoscritta  ma è proprio  
quella dove vanno a focaliz-
zarsi i raggi luminosi, ovve-
ro  quella  della  massima  
acutezza visiva. E in quel 
punto esatto resta una mac-
chia nera».

Qual è la buona condot-
ta da tenere?

«Io mi girerò dall’altera 
parte, ma se proprio si vuo-
le guardare l’eclissi o foto-
grafarla, allora è necessa-
rio adottare occhiali certifi-
cati con filtri adeguati. E co-
munque, anche con quelli 
accontentarsi di ammirare 
per qualche secondo o co-
munque non troppo a lun-
go». —
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“

Fenomeno dalle 19,30. La mappa: in mare o le alture al top

MASSIMO NICOLÒ
ASSESSORE ALLA SANITÀ

REGIONE LIGURIA

Giuliano Gnecco / GENOVA

L’
ideale? Andare per 
mare. Perché l’ab-
braccio dell’Appen-
nino a Ponente può 

rovinare la festa. Però, è chiaro, 
non tutti hanno una barca, e le 
alternative per godere lo spetta-
colo dell’eclissi solare - domani 
dalle 19,30 - non mancano. In-
tanto,  la  Provincia  maggior-
mente baciata dalla fortuna sa-
rà quella di Imperia. Con punte 
massime a Ventimiglia fino al 
95% di eclissi. E se non si può sa-
lire sulle vette appenniniche la 
Spiaggia delle Calandre o il Ca-
po di Sant'Ampelio a Bordighe-
ra offrono una visuale oceanica 
perfetta verso il tramonto. 

Salendo sul Sentiero del Pelle-
grino a Capo Noli o posizionan-
dosi sulla Baia dei Saraceni, l'al-
tezza e l'esposizione garantisco-
no di vedere il sole nascondersi 
dietro la Luna fino all'ultimo se-
condo prima di tuffarsi in mare. 
Al confine fra Savonese e Geno-
vesato l’ideale sarebbe salite fi-
no al Passo del Faiallo nel Parco 
del  Beigua,  uno  dei  balconi  
montani più spettacolari della 
Liguria.

A Genova le spiagge sono pe-
nalizzate dalla posizione degli 
Appennini. Meglio salire in quo-
ta: vanno benissimo Forte Bega-
to, Forte Sperone e le creste del 
Parco delle Mura. Promosso il 
Parco dell’Antola: si vedrà be-
ne.

Riscendendo vero il mare, un 
luogo adatto perché offre una vi-
suale sgombra è Punta Chiap-
pa. Nel Tigullio tuttavia il luogo 
migliore è la Collina di Santa 
Giulia nel Comune di Lavagna. 
Anche se l’estremo Levante ligu-
re ha una copertura leggermen-
te inferiore (circa 93%), non 
mancano iniziative. Come quel-
la dell'Unione Astrofili Italiani 
che ha organizzato punti di os-

servazione pubblici con telesco-
pi e filtri di sicurezza.

Al Castello di Riomaggiore, 
alle  Cinque Terre,  il  Gruppo 
Astronomia Digitale organizza 
un evento pubblico dalle 19,30 
con  osservazione  guidata  ed  
emittenti scientifiche in diret-
ta.  Al  Santuario  di  Soviore  
(Monterosso al Mare) l'Associa-
zione Astrofili Spezzini organiz-
za un raduno dalle 18 con tele-
scopi e occhialini certificati di-
stribuiti sul posto.

Insomma, le occasioni non 
mancano. Un consiglio per non 
farsi trovare impreparati: a se-
conda della posizione l’eclissi 
non sarà visibile o potrà esserlo 
per pochi minuti. Per evitare di 
perdere tempo prezioso a cerca-
re, meglio osservare già da oggi 
dove tramonta il sole. Perché - 
grosso modo - sarà il punto do-
ve tramonterà domani, e poi-
ché l’eclissi è molto ravvicinata 
al tramonto, se oggi riuscirete a 
vedere il tramonto domani ve-
drete l’eclissi, se invece non riu-
scite a vedere il tramonto, me-
glio domani spostarsi in un al-
tro punto. E non dimenticate 
che dopo il tramonto ci sarà un 
secondo spettacolo, quello del-
le Perseidi, volgarmente note 
come stelle cadenti. Se non riu-
scite a vedere l’eclissi, la prossi-
ma occasione sarà il 2 agosto 
del prossimo anno. Ma sarà visi-
bile stavolta soprattutto al Sud, 
con eclissi totale a Lampedu-
sa.— © RIPRODUZIONE RISERVATA

Massimo Nicolò

«Guardiamo solo con dispositivi certificati
La salute viene prima dello spettacolo»

Domani con  Il  Secolo 
XIX  gratis in edicola 
gli occhialini certifica-
ti per osservare l’eclis-
si in sicurezza.

L’assessore regionale ligure è oculista: «La vista diretta può provocare danni irreversibili
Servono filtri adeguati e comunque bisogna limitarsi a osservare per pochi secondi»

Gli occhialini
con il Secolo XIX

GRATIS IN EDICOLA

In carriera mi è già 
capitato di curare 
persone la cui vista 
era stata 
danneggiata 
dal guardare il sole

Una eclissi di sole

Così in Liguria

Così in Italia Percentuale
copertura

Milano
92,3%
2°

Roma
69,1% 0,3°

Napoli
45,8%
0,2°

Palermo
34%
0,9°

Venezia
91,2%
0,3°

Bari
27,5%
0,3°
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Le zone dove vederla meglio

La copertura del disco solare provincia per provincia e i punti migliori per osservare l’eclissi

Copertura del disco solare

IMPERIA
94,8-95%
punte massime a Ventimiglia

SAVONA
94-94,5%

GENOVA
93,5%

LA SPEZIA
93%
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DOVE OSSERVARLA

1 Spiaggia delle Calandre e Capo Sant’Ampelio (Bordighera)

2 Capo Noli e Varigotti: Sentiero del Pellegrino, Baia dei Saraceni

3 Passo del Faiallo (Parco del Beigua)

4 Forti di Genova (Begato, Sperone) e Parco delle Mura

5 Punta Chiappa

6 Collina di Santa Giulia (Tigullio)

7 Santuario di Soviore (Monterosso al Mare)

8 Castello di Riomaggiore (Cinque Terre)

Altezza del sole al massimo dell’eclissi X Punti di osservazione

Domani sera l’eclissi,
ecco i migliori punti
per vederla in Liguria

MARTEDÌ 11 AGOSTO 2026

IL SECOLO XIX
11CRONACHE



.

SARZANA

C
olonia  di  colombi  
trova casa all’ospe-
dale  San  Bartolo-
meo e scatta l’ordi-

nanza della sindaca Cristina 
Ponzanelli. Un provvedimen-
to urgente per un problema 
che da tempo interessa nosoco-
mio e alcune aree del centro 
dove la presenza sempre più 
consistente di colombi è diven-
tata questione non soltanto di 

decoro urbano ma di tutela 
della salute. 

L'ordinanza firmata ieri in-
troduce una serie di misure 
straordinarie che coinvolgo-
no Asl5, Comune, proprietari 
di immobili e abitanti con l'o-
biettivo di ridurre in modo si-
gnificativo la popolazione di 
volatili prevenendo ulteriori 
rischi igienico-sanitari. 

Il provvedimento nasce dal-
la segnalazione inviata il 27 lu-
glio  scorso  dalla  direzione  

dell'Asl5, che evidenziava l'in-
sediamento stabile di una colo-
nia di colombi nell'area dell'o-
spedale. 

Secondo l'ordinanza, gli ani-
mali  sono  penetrati  anche  
all'interno dell'edificio  com-
presi locali destinati ad assi-
stenza dei pazienti con poten-
ziali rischi legati ad agenti pa-
togeni come salmonella, chla-
mydia psittaci, zecche e altri 
artropodi. L'Asl5 ha già inten-
sificato gli interventi di puli-

zia, sanificazione e monitorag-
gio ma le misure non sono ri-
sultate sufficienti. E il Comu-
ne ha avviato il confronto con 
l'Istituto Superiore per la Pro-
tezione e la Ricerca Ambienta-
le che ha autorizzato interven-

ti di contenimento attraverso 
cattura di colombi con gab-
bie-trappola e contestuale del-
la popolazione presente nell'a-
rea ospedaliera.

Le operazioni saranno svol-
te direttamente dall'Asl5. L'or-

dinanza, però, non si limita 
all'ospedale.  Le  disposizioni  
vengono estese all'intero terri-
torio comunale. Da oggi è vie-
tato fornire loro cibo negli spa-
zi pubblici e privati.

Ai proprietari di edifici, agli 
amministratori condominiali 
e a chiunque abbia la disponi-
bilità di immobili viene inol-
tre  imposto  di  eliminare  o  
chiudere i siti di nidificazione 
e impedire l'accesso dei volati-
li a sottotetti. Il Comune ha af-
fidato all'Ufficio Ambiente il 
compito di predisporre ulterio-
ri interventi sugli edifici comu-
nali e di completare tutte le at-
tività tecniche richieste dall’I-
spra, mentre Polizia Locale è 
incaricata  di  vigilare.  Sono  
previste sanzioni amministra-
tive tra 25 e 500 euro. — A.G.P.
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Alessandro Grasso Peroni
SARZANA

U
n rogo che poteva re-
care danni ingentissi-
mi e problemi per la 
salute, oltre a quelli 

molto gravi a strutture e infra-
strutture che hanno reso inagi-
bili i locali. In fiamme il nego-
zio di fioraia di Adriana Della 
Valle, nel centralissimo viale 
della Pace, a due passi dal Co-
mune.  Fiamme  sviluppatesi  
poco dopo le 19 di domenica, 
domate dal pronto intervento 
dei vigili del fuoco, che hanno 
neutralizzato il pericolo, lan-
ciato da Nicola Gianfranchi, a 
sua volta titolare del Bar Princi-
pe,  il  primo  ad  accorgersi  
dell’accaduto e far scattare l’al-
larme. «Tutto è andato in fumo 
in un attimo, un fatto devastan-
te – commenta la proprietaria 
dell’attività Adriana Della Val-
le, imprenditrice molto cono-
sciuta in città -. Non mi so spie-
gare come possa essere accadu-
to. I vigili del fuoco hanno evi-
denziato che le fiamme si sa-
rebbero sviluppate nella parte 
posteriore dello stanzone, do-
ve erano posti la centralina del-
la  corrente  e  il  rubinetto  
dell’acqua.  Nessun  allaccio  
con il gas, nonostante sia stato 
accertato come hanno sentito 
molti dei residenti della zona, 
uno scoppio». 

Adriana Della Valle raccon-
ta di anche «di essere immedia-
tamente accorsa sul posto, in-
sieme a mia sorella Stefania, 
non appena una nostra amica 
che è passata per caso dal viale 
della Pace nell’immediatezza 
dello sviluppo dell’incendio,  
ci ha chiamati». Se le fiamme 
sono state domate in pochi mi-
nuti dai vigili del fuoco e non è 
stato registrato nessun ferito, 
le verifiche dei tecnici tra do-
menica sera e ieri mattina han-
no portato alla dichiarazione 

di inagibilità del fondo com-
merciale, ma anche di un ap-
partamento (sfitto) soprastan-
te e di uno dei locali di Cna Arti-
gianato che ora sono chiusi e 
potranno essere utilizati dopo 
gli interventi previsti.

Ma la fioraia Della Valle ri-
schia di chiudere definitiva-
mente. «In realtà è troppo pre-
sto per dirlo – racconta - sono 
ancora sotto choc, i danni am-
montano a diverse migliaia di 
euro, devo ancora fare un con-
teggio preciso. Resta la profon-
da delusione per vedere i miei 
sforzi e quelli della mia fami-

glia andare in fumo. Ma ho 
sempre reagito alle avversità 
della vita, riuscirò a farlo an-
che questa volta con l’aiuto del-
la mia famiglia». 

Della Valle è figlia della stori-
ca Giorgetta, che tra il 1971 e il 
2017 ha gestito insieme alla 
prole lo stesso negozio che ave-
va però sede in via Cigala, nel 
cuore della città. «Abbiamo vis-
suto stagioni importanti per 
tanto  tempo,  lavorando per  
matrimoni, feste e addobbi al-
le cerimonie funebri – ricorda 
Adriana -. Tutto ha funzionato 
bene fino a quando l’affitto per 

gli spazi ha cominciato a cre-
scere a dismisura e Sarzana 
progressivamente si è svuota-
ta non solo di commercianti, 
ma anche di visitatori. La scel-
ta di trasferirmi in viale della 
Pace era inevitabile e avevo ri-
schiato comunque ma fortuna-
tamente il ritmo del lavoro è ri-
preso se non come ai bei tem-
pi, sulla stessa linea. Ora l’in-
cendio che ha ridotto tutto in 
cenere è un’altra grande prova 
sulla mia strada, e come ripeto 
cercherò di venirne a capo». —

grassoperoni@ilsecoloxix.it
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E un’ordinanza vieta di dare loro cibo in tutta la città

Solo il tempestivo intervento dei vigili del fuoco ha evitato problemi maggiori 

In fiamme un negozio di fiori 
«Danni ingenti, futuro a rischio»

In senso orario: il rogo che avvolge il negozio, il mezzo dei pompieri e l’incendio da un’altra visuale

Una veduta dell’ospedale San Bartolomeo di Sarzana

Sarzana dichiara guerra ai colombi
Nidi in ospedale da bonificare subito

Crollo al Carmine
quadri e tabernacolo
messi in sicurezza
Le opere risalgono al XVII secolo 

Il tetto della vecchia chiesa di Nostra Signora del Carmine crollato

SARZANA

H
a ceduto il tetto del-
la vecchia chiesa di 
Nostra Signora del 
Carmine a Sarzana, 

chiusa dal 1975 e mai sconsa-
crata. Nessuno si è fatto nulla 
ma il danno è grave. Intervenu-
ti i Vigili del fuoco per mettere 
in sicurezza alcune preziose 
opere d’arte che rischiavano di 
essere danneggiate. 

L’allarme è scattato nella tar-
da mattinata di ieri dopo il ce-
dimento di una parte della co-
pertura, a rischio da tempo co-
me più volte segnalato alla Cu-
ria dai residenti di via del Car-
mine. Una situazione che ha ri-
chiesto particolare attenzione 
non soltanto per verificare le 
condizioni di sicurezza dell’e-
dificio, ma anche per la presen-
za all’interno della chiesa di 
opere di interesse storico e reli-
gioso (diverse firmate dal Lem-
mi) che avrebbero potuto subi-
re  conseguenze.  I  pompieri  
hanno provveduto alla delica-
ta operazione di messa in sicu-
rezza di tre manufatti di pregio 
due stazioni della Via Crucis e 
un tabernacolo in marmo, ope-
re risalenti alla metà del XVII 

secolo e dunque testimonian-
ze di quasi quattrocento anni 
di storia religiosa e artistica. 

Le operazioni sono state con-
dotte prestando la massima at-
tenzione proprio in considera-
zione del valore storico delle 
opere interessate. Intervenuti 
anche gli agenti della Polizia 
municipale di Sarzana e i tecni-
ci dell’Ufficio tecnico del Co-
mune, ai quali spetta adesso oc-
cuparsi degli aspetti riguardan-
ti  le  condizioni  strutturali  
dell’edificio  e  degli  accerta-
menti necessari per stabilire 
l’entità del cedimento e gli in-
terventi da effettuare sulla co-
pertura.

Presente inoltre un architet-
to, consulente tecnico della Cu-
ria,  chiamato  a  seguire  gli  
aspetti legati a tutela e gestio-
ne del patrimonio storico e reli-
gioso custodito all’interno del-
la chiesa del “vecchio” Carmi-
ne. Da tempo i fedeli segnala-
no  infiltrazioni  di  acqua  al  
Nuovo Carmine (a poche centi-
naia di metri): non piove da 3 
mesi, ma il rischio che accada 
qualcosa al prossimo rovescio 
è alto. —

A.G.P.
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T
utti pazzi per l’eclissi. 
Spezzini in prima li-
nea nell’osservazione 
del fenomeno, che è 

stato possibile ammirare, do-
po qualche ora di preoccupa-
zione, perché il cielo nel pome-
riggio era molto nuvoloso. Il 
Gruppo spezzino astronomia 
digitale si è posizionato al Ca-
stello di Riomaggiore ed ha 
condotto una osservazione gui-
data dell’eclissi, di spettacola-
re impatto. Tante le persone ac-
corse per lasciarsi guidare da-
gli esperti. Claudio Lopresti, 
fondatore del Gad, ha preso 

parte alla diretta dell’Istituto 
nazionale  di  astrofisica,  per  
spiegare come osservare il cie-
lo in sicurezza. «Ero ragazzo 
quando ho visto la prima eclis-
si - racconta - poi nel 1999 ho 
tentato  di  vederne  un’altra,  
spingendomi in Austria,  ma 
senza successo. Al Castello di 
Riomaggiore si è vista molto 
bene. La copertura è stata del 
95%. Fino a qualche minuto 
prima era tutto nuvoloso, ma 
sapevamo che poi il cielo si sa-
rebbe schiarito, e così è stato». 
Per combinazione, spiega Lo-
presti, è stata anche la serata 
delle stelle cadenti. Due spetta-
coli in uno. 

Gli Astrofili Spezzini hanno 
scelto di osservare l’eclissi da 
Soviore, a Monterosso. Il presi-
dente del Parco Cinque Terre, 
Lorenzo Viviani, non nascon-
de l’emozione. «L’osservazio-
ne dal Santuario diSoviore - 
sottolinea - è stato un momen-
to per avvicinarsi alla scienza 
attraverso la meraviglia di un 
fenomeno naturale. Una sera-
ta che assume un significato an-
cora più speciale, dal Santua-
rio che veglia su Monterosso e 
rappresenta punto di osserva-
zione  immerso  nella  natura  
dell'area protetta tra lecci e ci-
pressi secolari». Viviani ringra-
zia gli Astrofili: «La divulgazio-

ne scientifica e l’educazione al-
la conoscenza - afferma - sono 
parte della missione del Parco. 
Il nostro territorio è una scuola 
a cielo aperto, dove ogni passo 

può e deve essere un’esperien-
za costruttiva».

Particolare  l’esperienza  in  
Cantabria  del  responsabile  
spezzino di Legambiente, Ste-
fano Sarti. Lì, le nuvole hanno 
coperto il cielo, ma «è stata 
una eclissi emozionante». La 
volta precedente, spiega, nel 
1961,  aveva  solo  un  anno.  
«Questa volta ho visto e non vi-
sto - spiega - ma al tempo stes-
so  ho  vissuto  un  momento  
straordinario, perché di colpo 
è diventato tutto buio e poi è 
tornata la luce». Nuvole dispet-
tose anche quelle trovate dalla 
vulcanologa spezzina Sabrina 
Mugnos in Spagna. Su Insta-

gram ha raccontato in diretta 
di essere partita per osservare 
l’eclissi al meglio, sull’Ocea-
no. Si era sistemata con altri 
sulla costa, ma era coperto, 
per  cui  è  dovuta  correre  
nell’entroterra. È stato tutto fa-
ticosoma alla fine lo spettaco-
lo è risultato impareggiabile. 
La divulgatrice ha realizzato 
video nei quali riassume i mo-
menti più spettacolari e li ha 
diffusi sui suoi profili social.

Particolare,  l'iniziativa  di  
Spezzino Vero, che commenta 
in modo ironico i fatti quotidia-
ni: ha diffuso una fotografia in 
cui al posto del sole c'è una te-
glia di farinata, un piatto iden-
titario che val bene anche una 
improbabile collocazione fra 
gli astri. Con lo sfondo impa-
reggiabile di Porto Venere. —
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Sindacati in fibrillazione per i 
fondi  regionali  al  trasporto  
pubblico locale. Dopo la Filt 
Cgil a scendere in campo sono 
Fit Cisl con Mario Bonafiglia, 
responsabile del tpl: «Nulla da 
dire sugli aiuti ad aziende ligu-
re del settore che sono più in 
difficoltà ma ora serve andare 
avanti con il progetto di mi-
glioramento del tpl promesso 
di tutti  i  territori».  Aggiun-
ge:«Abbiamo  partecipato  al  
confronto regionale sulla crisi 

del settore tpl. Ogni territorio, 
per motivi diversi, si trova ad 
avere necessità di una rivolu-
zione e miglioramenti che non 
possono che partire da un pro-
getto chiaro con aumento di ri-
sorse. Si è tornati a parlare di 
un  azienda  unica  regionale  
con uguale trattamento nor-
mativo e salariale dalla Spezia 
ad Imperia. Può essere un per-
corso che Fit-Cisl può sposare 
ma se le strade saranno altre l’ 
importante è che il nostro terri-
torio non rimanga indietro». 
Prosegue Bonafiglia «Nell’ im-
mediato alla Spezia è necessa-

rio continuare il percorso già 
iniziato con l’ azienda di nuovi 
accordi migliorativi per rende-
re Atc appetibile per i lavorato-
ri. Esiste anche un grande pro-
blema per il subappalto cre-
sciuto nei numeri e che con il 
cambio di gestione dovuto al-
la gara ha portato ad un deca-
dimento della qualità del servi-
zio per l’ utenza e un passo in-
dietro per i lavoratori». 

Dalla  Uiltrasporti,  Marco  
Furletti e Giuseppe Ponzanel-
li, spiega: «Quarantuno milio-
ni per il tpl ma ancora nessuna 
risorsa  aggiuntiva  destinata  

ad Atc. Il trasporto pubblico lo-
cale ligure sta attraversando 
una fase estremamente delica-
ta, ma la strada intrapresa dal-
la Regione rischia di creare 
una spaccatura insanabile tra 
i territori», dicono Marco Fur-
letti e Giuseppe Ponzanelli. 

Uiltrasporti riconosce la ne-
cessità di sostenere le aziende 
in difficoltà, ma fissa un limi-
te: «Ciò che tuttavia non pos-
siamo proprio accettare è che, 
ancora una volta, la provincia 
della Spezia venga completa-
mente ignorata ed esclusa da 

qualsiasi  stanziamento  ag-
giuntivo».

Per il sindacato i conti in or-
dine di Atc, con gli ultimi bilan-
ci chiusi in leggero attivo, non 
devono trasformarsi in un boo-
merang: «Se i bilanci dell’a-
zienda spezzina sono rimasti 
in ordine, infatti, non è certo 
grazie  a  contributi  piovuti  
dall’alto, ma esclusivamente 
grazie al senso di responsabili-
tà e ai pesanti sacrifici delle la-
voratrici e dei lavoratori». 

Concludono: «Le carenze di 
personale, le difficoltà nel co-
prire le corse quotidiane e la 
necessità di ammodernare i  
mezzi non sono un’esclusiva 
genovese o imperiese – preci-
sa il sindacato –. Anche il terri-
torio spezzino vive problemi 
strutturali complessi che met-
tono a rischio i collegamenti 
con le periferie e con i Comuni 
dell’entroterra». —
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L’eclissi ammalia gli spezzini: tutti con il naso all’insù

I sindacati sollecitano attenzione per i fondi regionali 

Si farà ricorso alle prestazioni aggiuntive

SARZANA

T
re medici in meno e 
un reparto che, per 
non ridurre l’attività, 
deve continuare ad af-

fidarsi alle ore extra di chi è 
già  in  servizio.  All’Urologia 
dell’ospedale San Bartolomeo 
di Sarzana la carenza di perso-
nale non è ancora stata supera-
ta: pensionamenti e dimissio-
ni hanno lasciato scoperti al-
meno tre posti, finora non rim-
piazzati da nuovi ingressi. 

Per coprire i turni e contene-
re le liste d’attesa, Asl 5 ha pro-
lungato fino alla fine di otto-
bre il ricorso alle prestazioni 
aggiuntive. Sono ore di lavoro 
extra che i medici svolgono ol-
tre il normale servizio e che 
vengono retribuite separata-
mente. Una soluzione nata per 
compensare le difficoltà del re-
parto e diventata, nel tempo, 
indispensabile per sostenerne 
l’attività  quotidiana.  Già  lo  
scorso anno l’Urologia sarza-
nese era stata inserita tra le 
strutture autorizzate a chiede-
re ai professionisti una dispo-
nibilità  ulteriore  rispetto  al  
normale orario di lavoro. Da 
allora il problema è rimasto ir-
risolto.

Nella relazione che accom-
pagna il nuovo programma, 
l’Asl parla apertamente di una 
«grave carenza di organico do-

vuta a pensionamenti e dimis-
sioni», quantificata in almeno 
tre medici e «non ancora ripia-
nata da nuove assunzioni».

Per portare avanti il piano fi-
no a ottobre l’ex azienda sani-
taria ha stanziato altri 32 mila 
euro. Una spesa che consenti-
rà di mettere a disposizione 
dei pazienti un pacchetto com-
plessivo di  990 prestazioni,  
nel tentativo di evitare che la 
riduzione dell’organico fini-
sca per allungare ulteriormen-
te le attese. Sono previste pri-
me visite urologiche e altri esa-
mi  specialistici,  importanti  
per diagnosticare disturbi  e 
malattie dell’apparato urina-
rio che, senza le ore aggiunti-
ve, rischierebbero di accumu-
larsi nelle liste d’attesa. Il pia-
no servirà anche a garantire 
ogni giorno la presenza mini-
ma di medici in reparto, la-
sciando al personale la possibi-
lità di usufruire di ferie e ripo-
si. Resta però il dato centrale: 
per assicurare l’attività, Urolo-
gia continua a dipendere dalla 
disponibilità dei professioni-
sti a prolungare il proprio ora-
rio. Il problema era già emerso 
nei mesi scorsi, quando il ricor-
so alle prestazioni aggiuntive 
aveva accomunato il reparto 
sarzanese ad altri settori della 
sanità spezzina, dai pronto soc-
corso al 118. — G.C.
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T
re nuovi posti letto 
per accogliere in un 
ambiente  riservato  
le donne che hanno 

bisogno di protezione, insie-
me a un ambulatorio e a un 
bagno. All’ospedale Sant’An-
drea si prepara un intervento 
di manutenzione straordina-
ria nel reparto di Ginecolo-
gia, al secondo piano dell’ala 
est del padiglione 5. 

L’Asl ha affidato i lavori 
per recuperare una parte del 
reparto oggi non pienamente 
disponibile, mettere in sicu-
rezza gli impianti e riorganiz-
zare gli spazi interni. Il cuore 
del progetto è il recupero dei 
nuovi posti letto, che saran-
no ricavati attraverso una di-
versa distribuzione dei loca-
li. Qui potranno trovare acco-
glienza le donne vittime di 
violenza o maltrattamenti e, 
più in generale, le pazienti 
che attraversano condizioni 
di particolare vulnerabilità e 
hanno bisogno di maggiore 
tutela e riservatezza. Potran-
no così essere ospitate in una 
zona più appartata, separata 
dal resto del reparto e pensa-
ta per garantire maggiore di-

screzione in momenti parti-
colarmente delicati.

Oltre ai posti letto, il piano 
dell’Asl 5 prevede di realizza-
re un nuovo ambulatorio e 
un bagno, completando così 
gli spazi recuperati all’inter-
no di Ginecologia. Il cantiere 
non riguarderà però soltanto 
le aree riservate alle pazienti 
ricoverate. Una parte dell’in-
tervento, infatti, sarà dedica-
ta anche alla sala d’attesa del 
piano, che dovrà tornare ad 
accogliere familiari e visitato-
ri in condizioni più adegua-
te. Da una parte, quindi, au-
menteranno i posti disponibi-
li per l’assistenza. Dall’altra, 
cambierà anche l’accoglien-
za per i visitatori che raggiun-
gono la struttura. Il progetto 
esecutivo, messo a punto dai 
tecnici insieme alla direzio-
ne di Ginecologia, prevede 
una serie di interventi per ri-
disegnare gli ambienti inter-
ni, con un investimento com-
plessivo di circa 36 mila eu-
ro. Con l’affidamento dei la-
vori si aprirà ora la strada al 
cantiere.

Il nuovo intervento arriva 
in una fase in cui Ginecologia 
e Ostetricia sono anche finite 
al centro di un piano di raffor-

zamento del personale. 
La carenza di medici, infat-

ti, continua a colpire buona 
parte dei reparti dell’Asl 5, 
rendendo sempre più com-
plesso garantire turni e attivi-
tà contando sui soli organici 
disponibili. Ecco perché nel-
le scorse settimane l’azienda 
sanitaria regionale ha affida-
to sedici incarichi tempora-
nei  a  professionisti  esterni  
per sostenere sei reparti spez-
zini: nove sono stati destinati 
proprio a Ginecologia e Oste-

tricia. È la quota più consi-
stente dell’intero piano, che 
prevede il ritorno in servizio, 
per sei mesi, di quindici medi-
ci già in pensione sui sedici 
complessivamente incarica-
ti. I camici bianchi richiama-
ti in servizio dovranno copri-
re guardie e reperibilità, so-
stenere l’attività  della  sala  
parto e degli ambulatori e ga-
rantire gli interventi urgenti 
del percorso ostetrico. 

Il recupero dei locali di Gi-
necologia si inserisce in una 
nuova  serie  di  interventi  
sull’ospedale  Sant’Andrea.  
In parallelo, infatti, l’Asl 5 ha 
affidato per un altro anno il 
monitoraggio  strutturale  e  
delle fessure dello storico pa-
diglione Paita, dove un tem-
po avevano sede i reparti di 
Psichiatria e Neurologia. La 
sorveglianza proseguirà do-
po un primo ciclo annuale di 
ventisei  verifiche,  al  quale 
erano stati aggiunti altri tre 
controlli. 

Non sono emersi pericoli 
né peggioramenti nelle con-
dizioni del padiglione 7, ma 
resta in ogni caso la necessità 
di continuare a seguirne la 
stabilità strutturale. —
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Folla per l’eclissi a Riomaggiore

Cisl e Uil, affondo sui trasporti
«La Spezia non resti indietro» 

Una fermata Atc in centro città, alla Spezia 

E in Urologia in affanno
«Mancano tre medici»

L’Asl affida una serie di lavori che prevedono il rinnovo di bagni e zona d’ attesa 

Ginecologia, nuovi spazi in arrivo
Stanze per le vittime di violenza

L’ospedale Sant’Andrea
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T
utti pazzi per l’eclissi. 
Spezzini in prima li-
nea nell’osservazione 
del fenomeno, che è 

stato possibile ammirare, do-
po qualche ora di preoccupa-
zione, perché il cielo nel pome-
riggio era molto nuvoloso. Il 
Gruppo spezzino astronomia 
digitale si è posizionato al Ca-
stello di Riomaggiore ed ha 
condotto una osservazione gui-
data dell’eclissi, di spettacola-
re impatto. Tante le persone ac-
corse per lasciarsi guidare da-
gli esperti. Claudio Lopresti, 
fondatore del Gad, ha preso 

parte alla diretta dell’Istituto 
nazionale  di  astrofisica,  per  
spiegare come osservare il cie-
lo in sicurezza. «Ero ragazzo 
quando ho visto la prima eclis-
si - racconta - poi nel 1999 ho 
tentato  di  vederne  un’altra,  
spingendomi in Austria,  ma 
senza successo. Al Castello di 
Riomaggiore si è vista molto 
bene. La copertura è stata del 
95%. Fino a qualche minuto 
prima era tutto nuvoloso, ma 
sapevamo che poi il cielo si sa-
rebbe schiarito, e così è stato». 
Per combinazione, spiega Lo-
presti, è stata anche la serata 
delle stelle cadenti. Due spetta-
coli in uno. 

Gli Astrofili Spezzini hanno 
scelto di osservare l’eclissi da 
Soviore, a Monterosso. Il presi-
dente del Parco Cinque Terre, 
Lorenzo Viviani, non nascon-
de l’emozione. «L’osservazio-
ne dal Santuario diSoviore - 
sottolinea - è stato un momen-
to per avvicinarsi alla scienza 
attraverso la meraviglia di un 
fenomeno naturale. Una sera-
ta che assume un significato an-
cora più speciale, dal Santua-
rio che veglia su Monterosso e 
rappresenta punto di osserva-
zione  immerso  nella  natura  
dell'area protetta tra lecci e ci-
pressi secolari». Viviani ringra-
zia gli Astrofili: «La divulgazio-

ne scientifica e l’educazione al-
la conoscenza - afferma - sono 
parte della missione del Parco. 
Il nostro territorio è una scuola 
a cielo aperto, dove ogni passo 

può e deve essere un’esperien-
za costruttiva».

Particolare  l’esperienza  in  
Cantabria  del  responsabile  
spezzino di Legambiente, Ste-
fano Sarti. Lì, le nuvole hanno 
coperto il cielo, ma «è stata 
una eclissi emozionante». La 
volta precedente, spiega, nel 
1961,  aveva  solo  un  anno.  
«Questa volta ho visto e non vi-
sto - spiega - ma al tempo stes-
so  ho  vissuto  un  momento  
straordinario, perché di colpo 
è diventato tutto buio e poi è 
tornata la luce». Nuvole dispet-
tose anche quelle trovate dalla 
vulcanologa spezzina Sabrina 
Mugnos in Spagna. Su Insta-

gram ha raccontato in diretta 
di essere partita per osservare 
l’eclissi al meglio, sull’Ocea-
no. Si era sistemata con altri 
sulla costa, ma era coperto, 
per  cui  è  dovuta  correre  
nell’entroterra. È stato tutto fa-
ticosoma alla fine lo spettaco-
lo è risultato impareggiabile. 
La divulgatrice ha realizzato 
video nei quali riassume i mo-
menti più spettacolari e li ha 
diffusi sui suoi profili social.

Particolare,  l'iniziativa  di  
Spezzino Vero, che commenta 
in modo ironico i fatti quotidia-
ni: ha diffuso una fotografia in 
cui al posto del sole c'è una te-
glia di farinata, un piatto iden-
titario che val bene anche una 
improbabile collocazione fra 
gli astri. Con lo sfondo impa-
reggiabile di Porto Venere. —
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Marco Toracca
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Sindacati in fibrillazione per i 
fondi  regionali  al  trasporto  
pubblico locale. Dopo la Filt 
Cgil a scendere in campo sono 
Fit Cisl con Mario Bonafiglia, 
responsabile del tpl: «Nulla da 
dire sugli aiuti ad aziende ligu-
re del settore che sono più in 
difficoltà ma ora serve andare 
avanti con il progetto di mi-
glioramento del tpl promesso 
di tutti  i  territori».  Aggiun-
ge:«Abbiamo  partecipato  al  
confronto regionale sulla crisi 

del settore tpl. Ogni territorio, 
per motivi diversi, si trova ad 
avere necessità di una rivolu-
zione e miglioramenti che non 
possono che partire da un pro-
getto chiaro con aumento di ri-
sorse. Si è tornati a parlare di 
un  azienda  unica  regionale  
con uguale trattamento nor-
mativo e salariale dalla Spezia 
ad Imperia. Può essere un per-
corso che Fit-Cisl può sposare 
ma se le strade saranno altre l’ 
importante è che il nostro terri-
torio non rimanga indietro». 
Prosegue Bonafiglia «Nell’ im-
mediato alla Spezia è necessa-

rio continuare il percorso già 
iniziato con l’ azienda di nuovi 
accordi migliorativi per rende-
re Atc appetibile per i lavorato-
ri. Esiste anche un grande pro-
blema per il subappalto cre-
sciuto nei numeri e che con il 
cambio di gestione dovuto al-
la gara ha portato ad un deca-
dimento della qualità del servi-
zio per l’ utenza e un passo in-
dietro per i lavoratori». 

Dalla  Uiltrasporti,  Marco  
Furletti e Giuseppe Ponzanel-
li, spiega: «Quarantuno milio-
ni per il tpl ma ancora nessuna 
risorsa  aggiuntiva  destinata  

ad Atc. Il trasporto pubblico lo-
cale ligure sta attraversando 
una fase estremamente delica-
ta, ma la strada intrapresa dal-
la Regione rischia di creare 
una spaccatura insanabile tra 
i territori», dicono Marco Fur-
letti e Giuseppe Ponzanelli. 

Uiltrasporti riconosce la ne-
cessità di sostenere le aziende 
in difficoltà, ma fissa un limi-
te: «Ciò che tuttavia non pos-
siamo proprio accettare è che, 
ancora una volta, la provincia 
della Spezia venga completa-
mente ignorata ed esclusa da 

qualsiasi  stanziamento  ag-
giuntivo».

Per il sindacato i conti in or-
dine di Atc, con gli ultimi bilan-
ci chiusi in leggero attivo, non 
devono trasformarsi in un boo-
merang: «Se i bilanci dell’a-
zienda spezzina sono rimasti 
in ordine, infatti, non è certo 
grazie  a  contributi  piovuti  
dall’alto, ma esclusivamente 
grazie al senso di responsabili-
tà e ai pesanti sacrifici delle la-
voratrici e dei lavoratori». 

Concludono: «Le carenze di 
personale, le difficoltà nel co-
prire le corse quotidiane e la 
necessità di ammodernare i  
mezzi non sono un’esclusiva 
genovese o imperiese – preci-
sa il sindacato –. Anche il terri-
torio spezzino vive problemi 
strutturali complessi che met-
tono a rischio i collegamenti 
con le periferie e con i Comuni 
dell’entroterra». —
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L’eclissi ammalia gli spezzini: tutti con il naso all’insù

I sindacati sollecitano attenzione per i fondi regionali 

Si farà ricorso alle prestazioni aggiuntive

SARZANA

T
re medici in meno e 
un reparto che, per 
non ridurre l’attività, 
deve continuare ad af-

fidarsi alle ore extra di chi è 
già  in  servizio.  All’Urologia 
dell’ospedale San Bartolomeo 
di Sarzana la carenza di perso-
nale non è ancora stata supera-
ta: pensionamenti e dimissio-
ni hanno lasciato scoperti al-
meno tre posti, finora non rim-
piazzati da nuovi ingressi. 

Per coprire i turni e contene-
re le liste d’attesa, Asl 5 ha pro-
lungato fino alla fine di otto-
bre il ricorso alle prestazioni 
aggiuntive. Sono ore di lavoro 
extra che i medici svolgono ol-
tre il normale servizio e che 
vengono retribuite separata-
mente. Una soluzione nata per 
compensare le difficoltà del re-
parto e diventata, nel tempo, 
indispensabile per sostenerne 
l’attività  quotidiana.  Già  lo  
scorso anno l’Urologia sarza-
nese era stata inserita tra le 
strutture autorizzate a chiede-
re ai professionisti una dispo-
nibilità  ulteriore  rispetto  al  
normale orario di lavoro. Da 
allora il problema è rimasto ir-
risolto.

Nella relazione che accom-
pagna il nuovo programma, 
l’Asl parla apertamente di una 
«grave carenza di organico do-

vuta a pensionamenti e dimis-
sioni», quantificata in almeno 
tre medici e «non ancora ripia-
nata da nuove assunzioni».

Per portare avanti il piano fi-
no a ottobre l’ex azienda sani-
taria ha stanziato altri 32 mila 
euro. Una spesa che consenti-
rà di mettere a disposizione 
dei pazienti un pacchetto com-
plessivo di  990 prestazioni,  
nel tentativo di evitare che la 
riduzione dell’organico fini-
sca per allungare ulteriormen-
te le attese. Sono previste pri-
me visite urologiche e altri esa-
mi  specialistici,  importanti  
per diagnosticare disturbi  e 
malattie dell’apparato urina-
rio che, senza le ore aggiunti-
ve, rischierebbero di accumu-
larsi nelle liste d’attesa. Il pia-
no servirà anche a garantire 
ogni giorno la presenza mini-
ma di medici in reparto, la-
sciando al personale la possibi-
lità di usufruire di ferie e ripo-
si. Resta però il dato centrale: 
per assicurare l’attività, Urolo-
gia continua a dipendere dalla 
disponibilità dei professioni-
sti a prolungare il proprio ora-
rio. Il problema era già emerso 
nei mesi scorsi, quando il ricor-
so alle prestazioni aggiuntive 
aveva accomunato il reparto 
sarzanese ad altri settori della 
sanità spezzina, dai pronto soc-
corso al 118. — G.C.
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T
re nuovi posti letto 
per accogliere in un 
ambiente  riservato  
le donne che hanno 

bisogno di protezione, insie-
me a un ambulatorio e a un 
bagno. All’ospedale Sant’An-
drea si prepara un intervento 
di manutenzione straordina-
ria nel reparto di Ginecolo-
gia, al secondo piano dell’ala 
est del padiglione 5. 

L’Asl ha affidato i lavori 
per recuperare una parte del 
reparto oggi non pienamente 
disponibile, mettere in sicu-
rezza gli impianti e riorganiz-
zare gli spazi interni. Il cuore 
del progetto è il recupero dei 
nuovi posti letto, che saran-
no ricavati attraverso una di-
versa distribuzione dei loca-
li. Qui potranno trovare acco-
glienza le donne vittime di 
violenza o maltrattamenti e, 
più in generale, le pazienti 
che attraversano condizioni 
di particolare vulnerabilità e 
hanno bisogno di maggiore 
tutela e riservatezza. Potran-
no così essere ospitate in una 
zona più appartata, separata 
dal resto del reparto e pensa-
ta per garantire maggiore di-

screzione in momenti parti-
colarmente delicati.

Oltre ai posti letto, il piano 
dell’Asl 5 prevede di realizza-
re un nuovo ambulatorio e 
un bagno, completando così 
gli spazi recuperati all’inter-
no di Ginecologia. Il cantiere 
non riguarderà però soltanto 
le aree riservate alle pazienti 
ricoverate. Una parte dell’in-
tervento, infatti, sarà dedica-
ta anche alla sala d’attesa del 
piano, che dovrà tornare ad 
accogliere familiari e visitato-
ri in condizioni più adegua-
te. Da una parte, quindi, au-
menteranno i posti disponibi-
li per l’assistenza. Dall’altra, 
cambierà anche l’accoglien-
za per i visitatori che raggiun-
gono la struttura. Il progetto 
esecutivo, messo a punto dai 
tecnici insieme alla direzio-
ne di Ginecologia, prevede 
una serie di interventi per ri-
disegnare gli ambienti inter-
ni, con un investimento com-
plessivo di circa 36 mila eu-
ro. Con l’affidamento dei la-
vori si aprirà ora la strada al 
cantiere.

Il nuovo intervento arriva 
in una fase in cui Ginecologia 
e Ostetricia sono anche finite 
al centro di un piano di raffor-

zamento del personale. 
La carenza di medici, infat-

ti, continua a colpire buona 
parte dei reparti dell’Asl 5, 
rendendo sempre più com-
plesso garantire turni e attivi-
tà contando sui soli organici 
disponibili. Ecco perché nel-
le scorse settimane l’azienda 
sanitaria regionale ha affida-
to sedici incarichi tempora-
nei  a  professionisti  esterni  
per sostenere sei reparti spez-
zini: nove sono stati destinati 
proprio a Ginecologia e Oste-

tricia. È la quota più consi-
stente dell’intero piano, che 
prevede il ritorno in servizio, 
per sei mesi, di quindici medi-
ci già in pensione sui sedici 
complessivamente incarica-
ti. I camici bianchi richiama-
ti in servizio dovranno copri-
re guardie e reperibilità, so-
stenere l’attività  della  sala  
parto e degli ambulatori e ga-
rantire gli interventi urgenti 
del percorso ostetrico. 

Il recupero dei locali di Gi-
necologia si inserisce in una 
nuova  serie  di  interventi  
sull’ospedale  Sant’Andrea.  
In parallelo, infatti, l’Asl 5 ha 
affidato per un altro anno il 
monitoraggio  strutturale  e  
delle fessure dello storico pa-
diglione Paita, dove un tem-
po avevano sede i reparti di 
Psichiatria e Neurologia. La 
sorveglianza proseguirà do-
po un primo ciclo annuale di 
ventisei  verifiche,  al  quale 
erano stati aggiunti altri tre 
controlli. 

Non sono emersi pericoli 
né peggioramenti nelle con-
dizioni del padiglione 7, ma 
resta in ogni caso la necessità 
di continuare a seguirne la 
stabilità strutturale. —
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Folla per l’eclissi a Riomaggiore

Cisl e Uil, affondo sui trasporti
«La Spezia non resti indietro» 

Una fermata Atc in centro città, alla Spezia 

E in Urologia in affanno
«Mancano tre medici»

L’Asl affida una serie di lavori che prevedono il rinnovo di bagni e zona d’ attesa 

Ginecologia, nuovi spazi in arrivo
Stanze per le vittime di violenza

L’ospedale Sant’Andrea

16 LASPEZIA VENERDÌ 14 AGOSTO 2026

IL SECOLO XIX



.

Marco Menduni 

C’
è un test preci-
so, non l’unico 
ma tra i più at-
tendibili,  che  

conferma il successo di una 
stagione turistica: l’occupa-
zione delle strutture ricetti-
ve. Così arriva un Ferrago-
sto da tutto esaurito in Ligu-
ria con percentuali record. 

Proviamo a fare qualche 
esempio. Nella notte tra il 
15 e il 16 agosto il tasso di 
occupazione  raggiunge  il  
95 per cento, mentre consi-
derando l’intero periodo da 
venerdì 14 a domenica 16 
agosto si attesta al 94. È qua-
si un en pleine: conferma 
l’altissima attrattività della 
Liguria proprio nel cuore 
della stagione estiva e foto-
grafa una presenza turistica 

particolarmente significati-
va in tutte le province. 

Proviamo infatti a scende-
re nel dettaglio delle provin-
ce. Nel fine settimana di Fer-
ragosto, le giornate che van-

no da venerdì 14 a domeni-
ca 16, il dato di occupazio-
ne raggiunge il 98 per cento 
in provincia di Imperia, il 
96 in provincia di Savona, il 
92 in provincia della Spezia 

e l’88 nell’aerea metropoli-
tana di Genova. 

Se vogliamo scrutare an-
cora di più scegliendo le lo-
calità preferite dai turisti, 
possiamo rilevare i numeri 
di Cervo, che raggiunge il 
98 per di occupazione. Poi 
c’è Alassio con il 96, mentre 
Sestri Levante e Lerici si at-
testano entrambe al 97. 

Su questi  dati  arriva  il  
commento di Aldo Werdin, 
presidente  di  Federalber-
ghi Liguria: «La stagione si 
sta sviluppando sulla falsa-
riga dell’anno scorso. Se nei 
prossimi mesi riusciremo a 
contrastare quello che è un 
po’ il calo fisiologico che ar-
riva a settembre e ottobre, 
potremmo riuscire a chiude-
re addirittura a livelli supe-
riori rispetto all’anno passa-
to». La speranza e le ricette: 
«Da una parte confidiamo 
che il bel tempo continui a 
darci una mano. Dall’altra 
serve ancora promozione. 
Il Nautico a ottobre può es-
sere un successo e Genova si 
è ormai collocata molto be-
ne nel panorama italiano». 

Imprenditore  genovese  
di quinta generazione nel 
settore  dolciario  e  della  
somministrazione, Alessan-
dro Cavo è il presidente di 
Confcommercio  Liguria.  
Anche da lui arriva una con-
ferma: «La stagione è positi-
va dove ovviamente arriva 

il turismo. Il trend è positi-
vo e le attività di ristorazio-
ne funzionano». Cavo intro-
duce anche un’altra temati-
ca, che negli anni passati ha 
sempre animato il dibattito 
sul futuro turistico della re-
gione: «Grande è lo sforzo – 
racconta – anche nell’entro-
terra». E chiarisce: «Ormai 
siamo la terza regione italia-
na per numero di turisti non 
nelle località più affollate 
ma, per l’appunto, nell’en-
troterra. Abbiamo più di un 
milione di visitatori e que-
sto significa che le strategie 
messe in campo stanno fun-
zionando». 

Il tempo è stato un fattore 
positivo.  Ma non l’unico.  
Così arriva l’analisi di Enri-
co Schiappapietra, vice vi-
cario nazionale del Sib, il 
sindacato italiano balneari, 
e presidente regionale della 
Liguria. «È una stagione po-
sitiva caratterizzata da un 
clima molto buono, ininter-
rottamente da maggio. Poi 
ci sono anche le dinamiche 
sulla provenienza dei turi-
sti». 

I primi continuano a esse-
re gli italiani: «Un turismo 
di prossimità con ottimi nu-
meri per tutte le categorie. 
Ma allo stesso tempo è un fe-
nomeno importante anche 
la crescita a doppia cifra dei 
turisti  stranieri.  Questo è 
un segnale rilevante: vista 

la situazione internaziona-
le, c’è un po’ di timore a vola-
re e a visitare molte zone 
del mondo. La Liguria è per-
cepita come meta vicina e si-
cura». 

Chi arriva da oltreconfi-
ne? «Soprattutto i francesi. 
Nonostante  tutto  quello  
che si dice, i nostri servizi di 
qualità costano la metà ri-
spetto al loro Paese». Dico-
no adesso il presidente del-
la Regione Marco Bucci e 
l’assessore al Turismo Luca 
Lombardi: «È un risultato 
importante che premia la 
qualità della nostra offerta, 
dalle  località  balneari  ai  
borghi, fino alle città d’arte 
e alle destinazioni dell’en-
troterra». Ancora: «Il nostro 
obiettivo, però, è andare ol-
tre il picco di agosto e conti-
nuare a lavorare sulla desta-
gionalizzazione, una strate-
gia che sta già dando risulta-
ti: ricordiamo che nei primi 
cinque mesi del 2026 gli ar-
rivi sono cresciuti dell’8,09 
per  cento  e  le  presenze  
dell’8,85 rispetto allo stesso 
periodo  del  2025.  L’out-
door, i cammini e le ciclovie 
che collegano mare ed en-
troterra, l’enogastronomia, 
la cultura e le esperienze le-
gate al territorio sono leve 
fondamentali per distribui-
re i flussi nei diversi perio-
di». —
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Guido Filippi

I
l ruolo del Galliera è al 
centro del dibattito e del 
confronto a distanza tra 
il presidente della Regio-

ne Marco Bucci  e i  vertici  
dell’ospedale di  Carignano. 
Per  la  Duchessa  scende  in  
campo il vice presidente Giu-
seppe Zampini per risponde-
re a Bucci che aveva dichiara-
to che l’ospedale di Carigna-
no deve “entrare”, entro la fi-
ne dell’anno, in Aom, l’azien-
da metropolitana che ha al 
vertice il San Martino e al suo 
interno il Villa Scassi di Sam-
pierdarena, il  San Carlo di 
Voltri (entro la fine dell’an-
no) e un parte dell’Evangeli-
co. 

È un confronto dialettico 
con due posizioni sulla carta 
molto  distanti,  ma  con un  
obiettivo  comune,  dopo  le  
abituali schermaglie da trat-
tativa: evitare lo scontro e tro-
vare un’intesa. Bucci precisa, 
per evitare incomprensioni: 
«Non ho mai parlato di fusio-
ne e incorporazione, ma di in-
tegrazione  funzionale.  Non  
c’è nessuno spirito polemico. 
Il Galliera è il mio ospedale, è 
quello a cui sono affezionato 
ed è quello in cui sono stato 
curato. Voglio sempre il me-
glio». 

Anche Zampini va di fioret-
to e non fa polemica: il mana-
ger ha da sempre carta bianca 
dall’arcivescovo  Marco  Ta-
sca che presiede il consiglio 
di amministrazione ed è il pri-
mo difensore del Galliera. Ri-
marca la posizione del consi-

glio di amministrazione e ri-
prende la convenzione firma-
ta il 19 marzo che definisce il 
percorso di integrazione fun-
zionale. «La normativa regio-
nale  inserisce  il  Galliera  
nell’organizzazione  ospeda-
liera metropolitana, ma lo ri-
conosce quale ente pubblico 
dotato di una propria perso-
nalità giuridica e autonomia 
organizzativa, gestionale, pa-
trimoniale e contabile. La leg-
ge è molto chiara nel precisa-
re che tale integrazione non 
determina fusione, incorpora-

zione o successione universa-
le tra le parti. Non ritengo che 
dalla normativa vigente pos-
sa desumersi che entro la fine 
dell’anno il Galliera debba es-
sere incorporato in Aom, per-
dendo la propria soggettività 
e autonomia istituzionale». 

Zampini sottolinea, esem-
pi alla mano, che l’ospedale 
sta applicando e rispettando 
la convenzione firmata la pri-
mavera  scorsa:  «Il  Galliera  
non si è mai sottratto al pro-
cesso di integrazione previ-
sto dalla legge regionale; al 
contrario ha sottoscritto gli 
accordi che lo disciplinano e 
continuerà a operare per una 
sanità metropolitana sempre 
più integrata ed efficiente». 
Come ha ribadito in più occa-
sioni, chiede il rispetto dei 
patti che prevedono la coper-
tura da parte della Regione 
del disavanzo del Galliera – 
indicato come un ospedale 
pubblico da  un pronuncia-
mento del ministero dell’Eco-
nomia – di circa 22 milioni, ri-
feriti ai bilanci del 2024 e di 
parte del 2025. «Auspico – 
conclude Zampini – che il con-
fronto con la Regione possa 
proseguire  con  serenità  e  
chiarezza, nel rispetto degli 
impegni reciprocamente as-
sunti e dall’autonomia istitu-
zionale del Galliera». 

Bucci chiarisce, citando gli 
articoli della convenzione, la 
sua posizione «Sempre a favo-
re e mai contro il mio Gallie-
ra. Lavoriamo per raggiunge-
re il risultato e sono certo che 
lo raggiungeremo. Nessuno 
ha mai parlato di fusione e in-

corporazione del Galliera in 
Aom, ma la legge regionale 
prevede  l’integrazione  fun-
zionale,  come è scritto nel 
protocollo d’intesa che ho fir-
mato». Definisce la linea del-
la Regione, sempre all’inse-
gna del dialogo, come è già 
successo in passato con l’arci-
vescovo Tasca che durante 
un incontro con primari e di-
rettori si è impegnato a difen-
dere il Galliera. «I patti devo-
no essere rispettati». 

«Noi li rispettiamo – assicu-
ra Bucci – L’ospedale deve 
mettere a disposizione il per-
sonale necessario per l’inte-
grazione funzionale e le appa-
recchiature a titolo gratuito. 
Questo non è stato fatto, so-
prattutto  per  il  personale.  
Non solo, ci deve essere una 
perequazione tra le retribu-
zioni degli stipendi degli ope-
ratori dei due ospedali: è tut-
to fermo, non va bene, non 
era negli accordi. Non sono 
scattati i protocolli clinici le-
gati all’assistenza ed è di que-
sti temi che dobbiamo parla-
re». 

Ma i 22 milioni che la Regio-
ne si è impegnata a stanziare, 
secondo il protocollo d’inte-
sa, sono al centro dello scon-
tro? «Forse non sono 22 milio-
ni – risponde Bucci – Dovre-
mo rivedere i conti, ma quei 
fondi glieli daremo. Prima, 
però, loro devono fare l’inte-
grazione funzionale altrimen-
ti il Mef ci contesta lo stanzia-
mento. Sia chiaro, non c’è spi-
rito polemico». 

Puntuale  arriva  l’attacco  
del Pd, firmato dal segretario 
regionale Davide Natale e dal-
la responsabile ligure Sanità 
Katia Piccardo: «Ancora una 
volta una forzatura, la consue-
ta  fretta  che,  però,  troppo 
spesso ha generato gravi erro-
ri di cui ha fatto le spese, pur-
troppo, il diritto alla salute 
dei Liguri. Bucci deve rispet-
tare l’autonomia del Galliera 
e garantire la piena operativi-
tà di uno dei principali ospe-
dali della Liguria». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Ferragosto da tutto esaurito
«Bel tempo prezioso alleato,
cresce anche l’entroterra»
Albergatori e balneari liguri tirano i primi bilanci: 
«Il saldo delle presenze potrebbe superare quello del 2025»

“
GIUSEPPE ZAMPINI
VICEPRESIDENTE CONSIGLIO 
DI AMMINISTRAZIONE GALLIERA

Regione e Galliera inseguono l’intesa
Si tratta su autonomia e bilanci

Turisti davanti a una cartina di Genova  FOTO ZEGGIO 

La struttura storica del Galliera  FOTO BALOSTRO

P
rendono posizione 
anche i sindacati e 
la Cisl è la prima a 
schierarsi a favore 

del Galliera che, come ri-
marca il segretario regiona-
le della Funzione pubblica 
Gabriele  Bertocchi  «Deve 
mantenere l’autonomia, è 
un ospedale chiave per Ge-
nova, ma non solo. Gli scon-
tri non portano da nessuna 
parte e la Regione deve met-
terlo nelle condizioni di la-
vorare al meglio». Il segreta-

rio generale della Cgil Luca 
Infantino  non  si  schiera:  
«Bucci e il cda mettano fine 
al valzer sulle responsabili-
tà. A oggi il solo esito del 
mancato accordo ricade su 
cittadini e lavoratori. La Re-
gione convochi i sindaca-
ti». Il segretario Uil Marco 
Vannucci aggiunge: «La Re-
gione deve formalizzare la 
copertura dei disavanzi en-
tro il 31 dicembre, come si è 
impegnata a fare». —

G. FIL.

la posizone dei sindacati

«Ospedale chiave per la Liguria
Lo scontro ricade sui cittadini»

Auspico 
che prosegua
il confronto 
con la Regione 
nel rispetto degli 
impegni assunti

Il vicepresidente Zampini: «Si deve applicare la convenzione». Bucci: «Non penso alla fusione con Aom»
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Raffaella Paita

Marco Toracca / LA SPEZIA

«I
n questi giorni ho 
atteso una dichia-
razione di Pierlui-
gi Percchini, sin-

daco della Spezia, o di altri 
esponenti della maggioranza 
di  destra,  perché  a  questo 
punto il centro è una parola 
scomparsa,  di  chiarimento  
sul fatto che Futuro Naziona-
le (Fn) sia fuori della colazio-
ne che governa la città. Ho let-
to che la sindaca di Sarzana, 
Cristina Ponzanelli, ha chiari-
to. Invece alla Spezia si fa fin-
ta di nulla». Raffaella Paita, 
senatrice di Italia Viva e capo-
gruppo del partito a Palazzo 
Madama, interviene sulla vi-
cenda politica che da giorni 
sta scuotendo lo Spezzino e la 
Liguria con il passaggio di al-
cuni esponenti politici tra le 
fila della nuova formazione 
politica creata dal generale 
Roberto Vannacci, realtà da-
ta in crescendo nei sondaggi 
e capace di un forte appeal su 
politici del centrodestra. 

Il caso più importante, e 
più recente, di queste settima-
ne è di certo il passaggio di 
Gianmarco Medusei,  consi-
gliere regionale in Liguria e 
comunale alla Spezia da Fra-
telli d’Italia a Fn, facendo en-
trare di fatto il nuovo gruppo 
politico  nella  maggioranza  
che sostiene il sindaco Perac-
chini, Una coalizione, che dal 
2022, anno della conferma 
dopo la vittoria del 2017, ve-
de al suo interno Lega, Fdi, 
componenti civiche, Demo-
crazia Cristiana e Vince Ligu-
ria. Di fatto con l’addio di Me-
dusei a Fdi e l’approdo in Fn, 
seppur attraverso il gruppo 
Misto per i tecnicismi consi-
liari, la maggioranza in Co-
mune ha adesso una compo-
nente di estrema destra. «È 
enormemente grave che la cit-
tà capoluogo di una provin-
cia medaglia d’Oro per la Re-

sistenza al nazifascismo, non 
veda chiarire questa situazio-
ne politica», spiega.

Senatrice Paita il centrode-
stra, al netto di quest’ ulti-
ma novità legata a Fn, alla 
Spezia, sembra quasi bloc-
cato dall’attesa del via libe-
ra al Peracchini-Ter, ipote-
si ritenuta anche da molti 
esponenti di quella stessa 
coalizione quasi improba-
bile. Che cosa pensa?
«Aspettano Godot. Ma Godot 
non arriva com’è noto. E mi 
sembra un indicatore di debo-
lezza il fatto che la destra non 
abbia alternative al sindaco 
in carica. Come a dire che 
non c’è classe dirigente all’al-
tezza. Per questo il centrosini-
stra, perché lì la parola cen-
tro ci sarà invece, deve farsi 
trovare pronto, preparare il 
suo programma, il suo sogno 
per una città che merita qual-

cosa di nuovo per il futuro». 

Da segnalare di recente la 
candidatura avanzata dal-
la vicesindaca Maria Gra-
zia Frijia (Fdi), quasi subito 
stoppata dalla senatrice Ste-
fania Pucciarelli della Le-
ga. Il Carroccio così punta 
tutto  sul  Peracchini-Ter  
con i civici di centrodestra 
che vogliono ancora  una 
candidatura dalla  società  
civile. Il quadro appare tur-
bolento. Che cosa pensa?
«Con tutto il rispetto per le 
aspettative della vicesindaca 
e deputata Frija (Fdi), gli stop 
della  senatrice  Pucciarelli  
(Lega) e i loro movimenti di 
posizionamento politico qui 
non c’è una questione di no-
mi ma di idee per la città. Ven-
go al merito. La Spezia è insi-
cura, degradata, sporca. Cer-
to abbiamo il turismo e la cen-
trale Enel non c’è più ma non 

si che cosa accadrà in quelle 
aree. E in dieci anni non è 
cambiato niente, se non in 
peggio sull’accesso al mare, 
la nostra sanità è la cenerento-
la della Liguria e i giovani con-
tinuano a cercare altrove il 
proprio  futuro.  Mi  chiedo  
inoltre perché in questi gior-
ni i nostri anziani, costretti 
nella morsa del caldo, non 
hanno abbiano una soluzio-
ne a disposizione per riparar-
si come nelle altre città. E ag-
giungo che ritengo che il civi-
smo alla Spezia sia morto, 
spazzato via proprio dall’arri-
vo di Fn di Vannacci».

Il centrosinistra, questa vol-
ta, appare più coeso e com-
patto. L’alternativa, dopo 
dieci anni di governo del 
centrodestra in città è possi-
bile?
«Sì. È possibile. Ma non va da-
ta per fatta. Gli spezzini vo-

gliono capire che città costrui-
remo. Servizi per madri e fa-
miglie come asili e ludote-
che. Soluzioni per gli anziani 
sempre più longevi e con il de-
siderio di essere autonomi a 
lungo. E poi il waterfront, per-
ché siamo la sola città a non 
averlo e a non essere riusciti a 
ottenere un progetto forte fi-
nanziato con il Piano Nazio-
nale di Ripresa e Resilienza 
(Pnrr). Quindi i giardini illu-
minati, sicuri e collegati al 
mare. Senza dimenticare l’e-
mergenza casa. Mettiamoci 
intorno al tavolo con un pro-
gramma non scritto per noi 
ma per gli spezzini. Poi sce-
glieremo il candidato». 

I recenti incontri organizza-
ti da Casa Riformista hanno 
visto grande partecipazio-
ne (Sunspace e piazza Gi-
nocchio) toccando temi de-
licati della vita locale. Co-

me considera questi feed-
back?
«Casa Riformista-Italia Viva 
darà una mano alla coalizio-
ne con temi concreti: sicurez-
za, servizi alle famiglie, svi-
luppo e lavoro . Consapevoli 
che senza il centro non si vin-
ce ne nel Paese, né alla Spe-
zia. Se non vogliamo trovarci 
Giorgia  Meloni  presidente  
della Repubblica e Vannacci, 
capo del governo dobbiamo 
stare insieme. E anche alla 
Spezia sarà così». 

Come potrà essere scelto l’a-
spirante  primo  cittadino  
del centrosinistra? Le Pri-
marie potranno essere stru-
mento utile nel caso siano 
decise dalla coalizione?
«Le Primarie sono lo strumen-
to più utile e bello. Perché 
danno al nostro popolo la pos-
sibilità di  scegliere.  A una 
condizione però:  chi perde 
aiuta chi vince. E se lo dico io 
che ho avuto il fuoco amico si-
gnifica che credo davvero in 
questa opportunità».

Quale può essere il profilo 
di chi, secondo lei, dovrà 
guidare La Spezia per i pros-
simi cinque anni?
«Deve amare la città, avere 
idee forti e la capacità di tene-
re tutti uniti. Vedo persone 
all’altezza sia nella politica 
che nella società civile. Non 
mi interessa da dove viene 
ma dove vuole andare». 

I nodi da affrontare subito? 
«La sicurezza alla Spezia è 
un’emergenza. La sindaca Sil-
via Salis, a Genova, ha firma-
to un buon accordo per la cit-
tà. Perché, alla Spezia, la de-
stra invece di  chiedere  un 
emendamento  salva-Perac-
chini non domanda fondi alla 
presidente Meloni per forze 
dell’Ordine, telecamere e illu-
minazione?»

Il trasporto pubblico loca-
le, peraltro oggetto di una 
recente  riorganizzazione  
delle linee cittadine, è te-
ma di scontro con lamenta-
le di utenti e sindacati, pro-
prio in questi giorni torna-
ta alla carica per i fondi re-
gionali che guarderebbero 
più a Genova e Imperia. C’è 
poi il nodo del subappalto 
spesso al centro di disservi-
zi. Cosa pensa?
«Noi avevamo lasciato un’a-
zienda in salute. Ora sembra 
molto in difficoltà. E a pagare 
sono i cittadini. Spesso i più 
deboli».

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

Le liste chirurgiche si allungano: 621 pazienti sono in attesa

“
RAFFAELLA PAITA
SENATRICE ITALIA VIVA

Gabriele Cocchi / LA SPEZIA

V
entidue medici di ruo-
lo per un reparto che, 
per funzionare a pie-
no ritmo, ne avrebbe 

bisogno di almeno 34. In mez-
zo restano dodici posti ancora 
da coprire,  mentre un altro  
pensionamento  si  avvicina.  
L’arrivo di alcuni medici a get-
tone ha alleggerito la pressio-
ne, ma non è bastato a risolve-
re la carenza di anestesisti e ria-
nimatori nell’Asl 5. Un vuoto 
di organico che rischia di riflet-
tersi sull’intera attività della 

sanità spezzina e sulle liste chi-
rurgiche: secondo i dati aggior-
nati, al 14 luglio erano 621 in 
totale i pazienti in attesa di in-
tervento nelle diverse speciali-
tà. 

Rispetto al quadro racconta-
to dal Secolo XIX nei mesi scor-
si qualche passo avanti è stato 
compiuto, ma l’organico stabi-
le non è cresciuto. A marzo il re-
parto di Anestesia e Rianima-
zione contava già 22 speciali-
sti di ruolo, affiancati da due 
medici ancora sotto la guida di 
colleghi più esperti e da sei col-
laboratori  esterni.  A  cinque  

mesi di distanza i numeri non 
sono cambiati: i medici di ruo-
lo restano sempre 22, mentre 
altri due colleghi sono ancora 
in formazione. Il vero aumen-
to  arriva  dai  contratti  libe-
ro-professionali,  che  hanno  
portato in corsia altri dieci me-
dici, di cui tre specializzandi e 
quattro camici bianchi già in 
pensione. 

È soprattutto il loro apporto 
ad aver dato respiro (tempora-
neo) al reparto. Così in Riani-
mazione potrà essere nuova-
mente garantita la presenza di 
due medici nei turni pomeri-
diani e notturni, dopo che a 
marzo la guardia attiva era ri-
masta affidata a un solo aneste-
sista. Ma l’equilibrio resta fra-
gile: a renderlo più incerto c’è 
anche una richiesta di pensio-
namento, con un medico che 
sta già esaurendo le ferie pri-
ma dell’uscita.

Gli effetti della carenza di 

personale non si fermano alla 
terapia intensiva, ma attraver-
sano l’intera macchina ospeda-
liera. Dagli anestesisti dipen-
dono infatti le sale operatorie, 
le emergenze interne, le consu-
lenze richieste dai pronto soc-
corso e i trasferimenti dei casi 
più gravi. La loro presenza per-
mette ai chirurghi di operare e 
incide quindi anche sui tempi 
delle liste d’attesa. La mole del 
lavoro emerge dai dati aggior-
nati sui pazienti in prericove-
ro, cioè inseriti nel percorso 
che precede l’arrivo in ospeda-
le e l’intervento: al 14 luglio 
erano 621 quelli nelle liste d’at-
tesa delle diverse specialità. Il 
numero più alto si registra in 
Ortopedia con 153 persone in 
attesa, seguita da Urologia con 
135 e Chirurgia multispeciali-
stica con 102, che insieme rac-
colgono quasi due terzi dell’in-
tera lista. Le ore di lavoro extra 
svolte dai medici nei mesi scor-

si hanno ridotto le attese della 
Chirurgia  generale,  ma non 
hanno permesso di recuperare 
completamente gli interventi 
arretrati. Per garantire l’attivi-
tà delle sale operatorie e la co-
pertura  delle  guardie  negli  
ospedali di Spezia e Sarzana, 
anche ad agosto si proseguirà 
con le prestazioni aggiuntive, 
ore di lavoro svolte dagli ane-
stesisti oltre i turni ordinari. 
Ma la stessa Asl 5, come si leg-
ge nella relazione sulla situa-
zione del reparto, ne riconosce 
i limiti: «Si specifica che il ricor-
so alle prestazioni aggiuntive 
rappresenta  una  soluzione  
temporanea e non strutturale, 
utile a fronteggiare l’emergen-
za nell’immediato, ma non so-
stenibile nel medio-lungo pe-
riodo per impatto su carichi di 
lavoro,  recuperi  psico-fisici,  
continuità assistenziale e smal-
timento ferie». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il civismo in città
è ormai scomparso
definitivamente,
fagocitato sotto 
i colpi di Vannacci: 
questà è la realtà

Una sala operatoria dell’ospedale

Rianimazione in emergenza
«Mancano dodici medici»

«La svolta alla Spezia è possibile 
Scegliamo il sindaco con le Primarie»
La senatrice di Italia Viva: «La sicurezza in città è un problema grave come il degrado e la pulizia» 

«Adesso Peracchini chiarisca se Futuro Nazionale fa parte della sua coalizione di governo»
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Provincia
Golfo - Val di Vara - Riviera - Cinque Terre

BRUGNATO

Va in porto a Brugnato la Varian-
te al Piano urbanistico operati-
vo originario delle aree dell’ou-
tlet, che prevede una diversa al-
locazione dei volumi già autoriz-
zati e ancora da realizzare, pari
a 1.848,61 metri quadrati, che
avrebbero dovuto essere realiz-
zati come sopraelevazione di
edifici esistenti e che invece sa-
ranno sviluppati in piano, in cin-
que areali situati all’interno del
perimetro del grande polo com-
merciale brugnatese. La giunta
comunale guidata dal sindaco
Corrado Fabiani ha dato il via li-
bera alla definitiva approvazio-
ne dell’iter e, contestualmente,
ha rivisto al rialzo la convenzio-
ne urbanistica esistente con la
San Mauro – la società che ha
realizzato le strutture, che fa ca-
po all’imprenditrice Marina Ac-
conci – al fine di porre a carico
del soggetto attuatore alcune
opere di urbanizzazione prima-
ria e secondaria, a favore della
comunità. Nel dettaglio, è previ-
sta da parte della San Mauro la
realizzazione di impianto elettri-
co, dell’illuminazione e la parzia-
le riqualificazione del parco gio-
chi comunale “Aldo Moro”; la
progettazione, direzione lavori
e realizzazione della segnaleti-
ca orizzontale e verticale del
tratto di via Fondeghe compre-
so tra via Antica Romana e la
nuova viabilità a servizio del
complesso commerciale, e la
realizzazione di area sgambatu-
ra cani di circa 60 metri quadra-
ti nell’ambito dell’area a verde
pubblico compresa nel perime-
tro del puo stesso.
L’intervento previsto da San
Mauro prevede una ricomposi-
zione volumetrica dove le nuo-
ve costruzioni riprenderanno le
linee e i motivi degli edifici esi-
stenti, donando continuità e uni-
formità all’antico progetto ap-
provato nell’aprile del 2011, e
che oggi vede la struttura inseri-
ta tra i primi cinque outlet in Eu-
ropa per maggior crescita, uni-
co tra gli italiani. Crescita che
peraltro potrebbe non arrestar-

si con il compimento dei piani
urbanistici previsti, ma che in fu-
turo potrebbe riservare ulteriori
ampliamenti, dato che i terreni
oltre l’outlet, lungo l’asse auto-
stradale, sono da tempo di pro-
prietà della San Mauro.
Solo due mesi fa, era stata la
Promos, società che gestisce
l’outlet brugnatese, ad annun-
ciare l’avvio del progetto di ri-
qualificazione e costruzione di
nuovi volumi sulla base della va-
riante al puo brugnatese, annun-
ciando al contempo l’arrivo del-
la celebre catena internazionale
di fast food, McDonald’s, desti-
nata ad approdare per la prima
volta in Val di Vara. L’area nella
quale è previsto l’intervento è
ubicata nella parte finale del ma-
xi compendio commerciale, ov-
vero quella che affaccia verso la
stazione di servizio dell’autostra-

da A12. Sarà interamente riquali-
ficata, per dotarsi di nuovi store
in cui tornare a ospitare i brand
internazionali che hanno fatto
grande in questi dodici anni l’ou-
tlet brugnatese.
Il plesso commerciale brugna-
tese conta infatti ottanta negozi
su circa 20mila metri quadrati
di sviluppo, oltre 400 addetti (la
metà proveniente dai comuni
della Val di Vara), con una occu-
pancy dell’insediamento com-

merciale che si attesta sul 98%;
Il reddito derivante dall’occupa-
zione degli oltre 400 lavoratori
del centro si attesta sui
6.800.000 di euro, mentre la
quota riferita strettamente alle
persone impiegate provenienti
dalla Val di Vara corrisponde a
3.260.000 di euro. Numeri im-
portanti che dimostrano le effet-
tive ricadute sulla vallata e dan-
no vigore al nuovo progetto.

Matteo Marcello

L’outlet cresce ancora
Variante urbanistica
Via libera dal Comune
Prevista una diversa disposizione dei volumi già autorizzati
Rivista al rialzo la convenzione con la San Mauro sulle opere

CEPARANA

Una mozione per l’avvio di pro-
getti di Ippoterapia a Bolano. A
presentarla, la consigliera co-
munale di opposizione, Maria
Grazia Ciullo, che vuole impe-
gnare la amministrazione comu-
nale bolanese a promuovere e
sostenere concretamente pro-
getti di riabilitazione equestre
sul territorio. «L’ippoterapia
non è un semplice passatempo,
ma una disciplina scientifica-
mente riconosciuta che offre
benefici straordinari a bambini
e adulti con disabilità fisiche,
psichiche e sensoriali – dichiara
la Consigliera Ciullo –. Il nostro
territorio ha le potenzialità per
offrire questi servizi, ma serve
una volontà politica che finora è

mancata, lasciando le famiglie
sole a sostenere costi e trasfer-
te faticose fuori dal Comune».
La mozione depositata dalla
consigliera, mira a sollecitare la
giunta su tre fronti precisi: la
mappatura delle aree e delle
strutture idonee presenti nel ter-
ritorio comunale per avviare le
attività; il sostegno economico

diretto, con la previsione di stan-
ziamenti a bilancio per abbatte-
re le rette a carico delle famiglie
con figli disabili; la firma di pro-
tocolli d’intesa, con l’attivazio-
ne di collaborazioni con Asl e il
terzo settore per corsi riabilitati-
vi certificati e di alta qualità.
«Mentre altri si perdono in pole-
miche e manifesti ideologici,
noi scegliamo di occuparci del-
la qualità della vita dei nostri
concittadini – conclude Maria
Grazia Ciullo –. Un bambino
che, grazie al contatto con il ca-
vallo, acquisisce autonomia e fi-
ducia in se stesso, è una vittoria
di tutta la comunità. Mi auguro
che il consiglio comunale voti
questa proposta all’unanimità
dimostrando che, sulla pelle dei
più deboli non esiste colore poli-
tico».

Un’immagine
del Brugnato
5Terre Outlet

Village,
inaugurato

nell’aprile del
2014 dalla San
Mauro (foto di

repertorio)

Bolano

Progetti di ippoterapia sul territorio
Mozione della consigliera Ciullo

LERICI

Stasera alle 21.30 la Rotonda
Vassallo ospiterà la cerimonia
di consegna del Premio Tarabot-
to, il riconoscimento con cui il
Comune di Lerici celebra ogni
anno personalità che, con il pro-
prio percorso umano e profes-
sionale, contribuiscono a valo-
rizzare il territorio e i suoi lega-
mi con la cultura. L’edizione
2026 sarà dedicata ad Antonel-
la Questa, attrice, autrice e pro-
duttrice teatrale che da anni ha
scelto Lerici come sede della
propria compagnia, instauran-
do con il territorio un rapporto
profondo che va oltre la dimen-
sione professionale. A condurre
la serata sarà Salvatore Gazia-
no; l’incontro sarà costruito co-
me un vero e proprio dialogo
con la protagonista, ripercorren-
do una carriera che l’ha resa
una delle interpreti più originali
del teatro contemporaneo italia-
no. Attrice formatasi tra Italia e
Francia e fondatrice della com-
pagnia LaQ-Prod, Antonella
Questa ha costruito negli anni
un linguaggio teatrale capace
di coniugare comicità, ironia e
profondità. Nei suoi spettacoli
affronta temi di grande attualità
– dalle relazioni familiari ai rap-
porti tra le generazioni, dall’edu-
cazione alla sessualità, fino al te-
ma del denaro e dell’indipen-
denza economica femminile –
trasformandoli in occasioni di ri-
flessione senza rinunciare al sor-
riso. La serata del Premio Tara-
botto va oltre il tradizionale mo-
mento istituzionale: attraverso
immagini, fotografie, contributi
musicali e racconti, il pubblico
sarà accompagnato in un viag-
gio tra i momenti più significati-
vi del percorso artistico e uma-
no della premiata, con particola-
re attenzione al suo rapporto
con Lerici, ai luoghi che ha scel-
to come casa della propria attivi-
tà teatrale e agli incontri che
hanno segnato la sua carriera.
Non mancheranno sorprese,
aneddoti inediti e momenti di
spettacolo, in un format dinami-
co pensato per coinvolgere sia
chi conosce da tempo il lavoro
di Antonella Questa sia chi avrà
l’occasione di scoprirla per la
prima volta.

Stasera a Lerici

Premio
Tarabotto
ad Antonella
Questa
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Di Alma Martina Poggi
LA SPEZIA

«La situazione è divenuta inso-
stenibile: il malfunzionamento
degli impianti di aria condiziona-
ta ci sta mettendo in una condi-
zione di emergenza». Una situa-
zione definita intollerabile è quel-
la che vivono ogni giorno i pa-
zienti e il personale medico-sani-
tario nei reparti dell’ospedale

Sant’Andrea, sempre più stretti
nella morsa di un caldo che op-
prime. A parlare è un operatore
del nosocomio spezzino – sulla
cui identità manterremo il riser-
bo – che quotidianamente, in pri-
ma linea, è costretto a fare i con-
ti con impianti rotti e temperatu-
re insopportabili. «Nel lavoro di
noi operatori – racconta l’opera-
tore – il caldo incide sulla qualità
dell’assistenza: il nostro è un la-
voro delicato e il caldo non fa

che aumentare lo stress. Non
parliamo poi del fatto – continua
- che a soffrire di più le alte tem-
perature sono i pazienti che per
la maggior parte sono anziani e
sono provati dalle alte tempera-
ture sia fisicamente che psicolo-
gicamente». Ma a subire gli effet-
ti del caldo non sono solo il per-
sonale e l’utenza del Sant’An-
drea. «Il caldo – continua – influi-
sce sulla conservazione dei far-
maci: sebbene non si tratti di far-

maci propriamente salvavita,
ma di quelli per le terapie quoti-
diane, come gli antibiotici, que-
sti possono essere sì conservati
a temperatura ambiente, ma

non a 30». E dopo il sopralluogo
all’ospedale di Sarzana, ad aver
toccato con mano la situazione
del Sant’Andrea è ancora la Cgil.
«Giorgia Carrozzo che è delega-
ta sindacale, segretaria del com-
parto sanità della Fp Cgil e infer-
miera – spiega Marzia Ilari, segre-
taria alla funzione pubblica per
Cgil – , la scorsa settimana ha ve-
rificato la situazione di operatori
e pazienti all’interno del Sant’An-
drea: a soffrire il caldo sono di-

Marzia Ilari
Segretaria
alla funzione
pubblica
della Cgil
spezzina

EMERGENZA CALDO
I nodi della sanità

Sant’Andrea in affanno
Divampa la protesta
«Situazione al limite
Ora un tavolo di crisi»
Il prossimo 5 settembre i sindacati incontreranno il direttore Sarteschi
Marzia Ilari, segretaria Fp Cgil: «Senza una quadra, avanti con altre azioni»
Chiesti immediati investimenti strutturali per definire un piano climatico
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versi reparti, tra cui pronto soc-
corso, ma anche gli spogliatoi.
Addirittura, in alcuni momenti
della giornata, la temperatura ar-
riva a i trenta gradi. So che sono
stati acquistati pinguini portatili
e ventilatori per tamponare
l’emergenza – continua Ilari -,
ma il punto è che le soluzioni
adottate non sono efficaci ri-
spetto all’ondata di caldo ano-
malo che stiamo vivendo. Si trat-
ta di rimedi emergenziali, ma è

evidente che sono necessari in-
vestimenti strutturali». Il tema
su cui ragionare, per Ilari, è il mi-
croclima, ma la questione è più
ampia.«Quello che voglio sottoli-
neare è che non si tratta di emer-
genza caldo, ma di emergenza
clima: il problema della tempera-
tura lo affrontiamo anche d’in-
verno, quando le temperature si
fanno più rigide. Ciò che manca
è una visione a lungo raggio die-
tro l’organizzazione dei presidi
ospedalieri».
Il primo appuntamento impor-
tante, per Cgil spezzina, è l’in-
contro, il 5settembre prossimo,
con il nuovo direttore Alessan-
dro Sarteschi, ma nel frattempo
la sigla sindacale non esclude al-
tre mosse.«Aspettiamo di incon-
trare anche a livello confederale
Sarteschi, ma non escludiamo
di mettere in campo altre forme
di protesta perché riteniamo
che su Spezia si dovrebbe apri-
re un tavolo di crisi. Stiamo su-
bendo problemi che non hanno
risoluzione immediata e che van-
no dalla struttura alla carenza di
personale. Per non parlare della
mancanza di autonomia finanzia-
ria, che è il risultato della legge
regionale».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

LERICI

Il Comune di Lerici apre le por-
te della sala del consiglio comu-
nale mettendola a disposizione
degli anziani, tra le persone
maggiormente esposte agli ef-
fetti delle alte temperature. Uno
spazio climatizzato e accoglien-
te per trascorrere insieme le ore
più calde della giornata. Il pri-
mo appuntamento è per giove-
dì 13 agosto, dalle 14 alle 17. Sa-
rà possibile giocare a giochi da
tavolo, leggere libri e quotidia-
ni, cantare e partecipare alle al-
tre attività coordinate dai volon-
tari di Arca Lerici, ai quali il Co-
mune rivolge un ringraziamento

per la disponibilità e la collabo-
razione. Non è necessario veni-
re accompagnati: si può venire
da soli e trovare compagnia, op-
pure portare con sé i propri ami-
ci. L’obiettivo è stare insieme e
vivere gli spazi comunali come
luoghi a disposizione della co-
munità. «L’invito è rivolto a tutti
gli anziani di Lerici: venite a tro-
varci, anche da soli, per trascor-
rere qualche ora in compagnia

– commenta l’assessore alle Po-
litiche Sociali Lisa Saisi – Potre-
te giocare con giochi da tavolo,
leggere, cantare, o semplice-
mente stare insieme. Questa è
solo una prima occasione e vor-
remmo che fosse l’inizio di un
percorso con sempre più mo-
menti di incontro e socialità».
L’iniziativa nasce dalla volontà
di offrire agli anziani un ambien-
te climatizzato dove trascorrere
insieme qualche ora nelle gior-
nate più calde, ma vuole andare
oltre la risposta all’ondata di ca-
lore: ‘Casa Comune’ vuole di-
ventare un appuntamento fisso
per rafforzare le relazioni e la so-
cialità, mettendo gli spazi pub-
blici al servizio della comunità.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’ASSESSORE SAISI

«Potrete intrattenervi
con giochi da tavolo,
o leggere, cantare
e stare insieme»

EMERGENZA CALDO
Le iniziative sociali

Un aiuto per gli anziani
Il Comune apre le porte
e offre un riparo al fresco
Lerici mette a disposizione la propria sala consiliare nelle ore più afose
Oggi il primo appuntamento dalle 13 alle 17 per vivere uno spazio in socialità
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SARZANA

Deve ancora essere realizzata,
ma sulla base dell’elisoccorso
di Sarzana si è già consumata
una battaglia a colpi di carte bol-
late. È di pochi giorni fa la sen-
tenza con cui il Tribunale ammi-
nistrativo regionale ha dichiara-
to inammissibile per carenza di
interesse il ricorso presentato
da Elilombarda, una delle socie-
tà che anni addietro aveva par-
tecipato alla gara d’appalto per
l’affidamento del servizio di eli-
soccorso di feriti in emergenza
(il cosiddetto Hems) da effettua-
re per la durata di 9 anni nella
Regione Lombardia (lotti 1 e 2) e
nella Regione Liguria (lotto 3).
Nel mirino della società lombar-
da era finita la deliberazione del-
la giunta regionale ligure ineren-
te l’approvazione degli indirizzi
operativi per la realizzazione si-
to idoneo per ospitare una base
Hems nel Levante Ligure, nella
parte in cui dà il via libera
all’estensione contrattuale del
contratto affidato alla società
Airgreen – vincitrice del lotto li-
gure della gara d’appalto – per
la gestione del servizio di elisoc-
corso anche dalla base di Sarza-
na, in corso di realizzazione
all’interno dell’aeroporto “Barto-
lomeo Arrigoni”. Secondo la so-
cietà ricorrente, tali modifiche
avrebbero alterato il servizio ag-
giudicato e contrattualizzato
per il lotto ligure introducendo
una seconda base Hems nell’ae-
roporto di Sarzana e la previsio-
ne di utilizzo di un secondo eli-
cottero, «con conseguente mo-
difica sostanziale del servizio
che avrebbe richiesto l’effettua-
zione di un nuovo affidamen-
to».
Nel dicembre scorso, a seguito
del ricorso di Elilombarda, la vi-
cenda era stata affrontata dal
collegio una prima volta, con i
giudici che, rilevando che «dai

provvedimenti impugnati, non
si comprende con certezza se
l’impiego della nuova base di
Sarzana sia sostitutiva o aggiun-
tiva di quella di Albenga, né se
sia previsto l’utilizzo di un ulte-
riore elicottero», avevano ordi-

nato a Regione Liguria e ad Aria
(società che si è occupata di ge-
stire la gara d’appalto) di deposi-
tare entro il 31 gennaio una se-
rie di documenti per definire
l’istruttoria e e chiarire al me-
glio la vicenda, tra i quali il docu-

mento denominato “Progetto
118” per la realizzazione della ba-
se Hems all’Aeroporto di Sarza-
na.
Nelle scorse settimane l’udien-
za di merito, con la sentenza
uscita pochi giorni fa che sorri-

de a Regione Liguria.
«Dall’istruttoria è emerso che la
Regione ha effettivamente pre-
visto di attivare la nuova base
Hems di Sarzana e l’impiego di
un ulteriore elicottero, ma tale
previsione non è ancora operati-
va e, tantomeno risulta che alla
controinteressata sia stato affi-
dato il relativo servizio Hems ag-
giuntivo. Inoltre non risulta sot-
toscritto alcun atto aggiuntivo
o di variante sostanziale al con-
tratto d’appalto stipulato con
Airgreen finalizzato allo svolgi-
mento di tale ulteriore servizio»
si legge nella sentenza, che evi-
denzia come «non sussistendo
allo stato né l’attivazione del
nuovo servizio né, tantomeno, il
suo affidamento alla controinte-
ressata, il ricorso risulta inam-
missibile per difetto di interesse
non esistendo alcun provvedi-
mento o atto immediatamente
lesivo degli interessi della ricor-
rente».

Matteo Marcello

Un rendering delle nuove strutture destinate a ospitare il servizio di elisoccorso all’interno del compendio di Luni

L’elisoccorso sotto la lente del tribunale
Inammissibile il ricorso di Elilombarda
La società aveva contestato l’affidamento del servizio ad Airgreen, ma per i giudici del Tar non è stato firmato alcun contratto



di STEFANO ORIGONE

P iù che “inverno demografi-
co”,  si  potrebbe  chiamare  
“glaciazione”. L’andamento 

delle nascite a Genova e in Ligu-
ria segue un trend negativo da 
anni e la curva è destinata a peg-
giorare se non si interviene con 
strumenti legati al welfare, come 
sta facendo il Comune di Geno-
va, che possono aiutare le cop-
pie a decidere di avere figli. Se-
guendo i dati del dossier a livello 
nazionale di Repubblica, dal fo-
cus sulla nostra regione emerge 
che l’età media delle madri è 34 
anni, tra le più alte in Italia. Se-
condo i dati Istat, la Liguria è al 
quartultimo posto nella classifi-
ca delle regioni per tasso di nata-
lità (vengono presi in considera-
zione i dati relativi agli anni 2025 
e 2026): con 5,3 figli ogni mille 
abitanti, va peggio solo in Um-
bria e Molise. Il tasso di natalità, 
è circa 5,7 nella Città Metropolita-
na e 5,5% a Genova, valori inferio-
ri alla media nazionale che pon-
gono la Liguria tra le regioni con 
meno nascite. Scende a 1,11 il nu-
mero medio di figli per donna in 
Liguria (un livello ampiamente 
sotto la soglia di sostituzione del-
la popolazione che è di 2,1). Un 
ruolo virtuoso, un aiuto a muove-
re la classifica verso un saldo mi-
gliore, è quello relativo agli stra-
nieri: un nato su cinque è di geni-
tori  immigrati.  Da  inizio  anno,  
inoltre,  sempre  secondo  i  dati  
Istat, il saldo tra nati e morti è for-
temente negativo. Prendendo in 
esame i primi due mesi, a genna-
io 2026 a Genova sono morte 746 
persone  contro  283  nati  vivi  
(-463), mentre a febbraio il saldo 
negativo è leggermente inferio-

re: -390 (624 morti e 234 nati vi-
vi).  «A Genova continuiamo ad 
avere una diminuzione di nuovi 
nati,  un  invecchiamento  della  
popolazione, un contesto socia-
le problematico dove un bambi-
no su cinque vive in una condi-
zione di povertà relativa», spiega 
la consigliera comunale e capo-
gruppo  di  Riformiamo  Genova  
con Silvia Salis, Maria Luisa Cen-
tofanti, che in consiglio comuna-
le  ha  presentato  una  mozione  
sottoscritta da tutta la maggio-
ranza proprio sul tema della de-
natalità. Un documento che im-

pegna, tra le diverse proposte, la 
sindaca Salis e la giunta a «ad isti-
tuire una cabina di regia interas-
sessoriale,  che  affronti  il  tema  
nella sua interezza e stabilisca  
delle azioni condivise con funzio-
ni di co-programmazione e coor-
dinamento attuativo  e  monito-
raggio» e «a promuovere e soste-
nere, anche in raccordo con gli 
altri livelli istituzionali, politiche 
volte al rafforzamento del conge-
do parentale paritario e alla sua 
effettiva fruizione da parte di en-
trambi i genitori». Il tema della 
denatalità, è nei primi posti del-

l’agenda dell’assessora al Welfa-
re e Servizi Sociali, Cristina Lodi. 
«La denatalità  è  anche il  tema 
delle fragilità delle famiglie: più 
riusciamo  a  sostenerle,  più  le  
rendiamo forti. C’è anche la pau-
ra del futuro, del rischio econo-
mico, ed è per questo che l’Isee 
può essere un modo per appro-
fondire la situazione economica 
ed essere più corrispondenti ai 
bisogni». Poi aggiunge: «Un altro 
tema è quello del welfare e il cari-
co di cura perché le famiglie van-
no aiutate con i servizi. Sulla de-
natalità a breve ci sarà un tavolo 
tecnico comunale: abbiamo su-
perato  l’agenzia  della  famiglia  
della scorsa giunta e istituito i  
centri per le famiglie in ogni mu-
nicipio, un sistema rivolto al so-
stegno della genitorialità inizian-
do dai primi 1000 giorni dei bam-
bini. Più incontri, con professio-
nisti  coinvolti  gratuitamente  a  
sostegno appunto della genito-
rialità». 

Custodi sociali, 56 chiamate
in questa estate di caldo estremo

Un servizio gratuito rivolto al-
le  persone  over  75,  fragili  
per  offrire  loro  non  solo  

compagnia, ma anche monitorag-
gio e un aiuto attivo, tramite lo 
svolgimento di commissioni e pra-
tiche e attraverso l’accompagna-
mento fuori casa in caso di neces-
sità. Visite a casa, telefonate perio-
diche e controllo del loro stato di 
salute; supporto per la spesa e per 
le  pratiche  burocratiche  e  assi-
stenza per visite mediche, com-
missioni e uscite nel quartiere: so-
no questi i compiti dei “Custodi 
sociali”, gli operatori volontari, fi-
gure nate all’interno di una pro-
gettualità  promossa  dalla  siner-

gia tra Comune di Genova, Regio-
ne Liguria e circa una trentina di 
realtà del terzo settore, con capo-
fila la Cooperativa Agorà, che in 
questi giorni di caldo estremo si 
stanno prendendo cura delle per-
sone più fragili.

«Questa estate stiamo registran-
do temperature sempre più estre-
me -  dice l’assessora  al  Welfare  
Cristiana Lodi - e proprio per que-
sto occorre concentrare degli sfor-
zi  sempre  maggiori  nella  tutela  
delle persone fragili e dei nostri 
anziani. Il servizio dei “Custodi so-
ciali”, infatti, è stato attivato già 
56 volte questa estate, permetten-
do a chi ne ha fatto richiesta non 

solo di sbrigare pratiche indispen-
sabili per la vita quotidiana come 
fare la spesa o pagare una bollet-
ta, ma anche di poter avere com-
pagnia e di poter contare su una 
rete di supporto. Questo progetto 
sta funzionando molto bene, ma è 
essenziale che sempre più perso-
ne ne vengano messe a conoscen-
za. Voglio ricordare che si tratta 
di un servizio totalmente gratui-
to, al quale si può accedere telefo-
nando al numero verde anziani e 
contestualmente voglio  lanciare  
un appello a non lasciare soli gli 
anziani, soprattutto in un momen-
to delicato come questo».

Per accedere ai servizi del pro-
getto “Custode Sociale”, infatti, è 
sufficiente  contattare  l’Ambito  
territoriale sociale (ATS) del pro-
prio Municipio oppure chiamare 
il  numero  verde  regionale  
800.593235. Tempi e modalità di 
intervento vengono stabiliti  tra-
mite un progetto personalizzato 
concordato con l’assistente socia-
le.

©RIPRODUZIONE RISERVATAT L’assessora Cristina Lodi
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Liguria senza bambini
un tavolo del Comune
contro la denatalità

R Il custode 
sociale è un 
servizio gratuito 
promosso da 
Comune e 
Regione con le 
cooperative 
per aiutare 
gli anziani nelle 
loro occupazioni

Culle vuote
in un reparto
di maternità
in una foto
d’archivio
le nascite 
calano

A 34 anni l’età media
delle madri, tra le più alte 
d’Italia, resta
fortemente negativo 
il saldo tra nati e morti

5
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Cronaca



di MICHELA BOMPANI

Nuovo ospedale Galliera: dopo 
vent’anni dal primo progetto, 
del 2006, si ricomincia tutto 

da capo e si fa più piccolo. A riporta-
re clamorosamente al via il segnali-
no è un’ordinanza del 31 luglio, fir-
mata dal commissario straordinario 
Francesco Quaglia, e dal vicepresi-
dente Giuseppe Zampini. 

E si dà mandato al commissario di 
far predisporre un nuovo progetto 
che disincastri dai ricorsi pendenti 
sul precedente e punti alla realizza-
zione, necessaria e urgente, di una 
nuova struttura  rivedendo decisa-
mente volumi e interventi, riducen-
doli drasticamente, anche alla luce 
della riorganizzazione dell’ospeda-
le, e delle sue funzioni, nell’ambito 
del  suo nuovo ruolo  nell’Aom,  l’a-
zienda ospedaliera metropolitana.

L’ordinanza, dunque, non solo ria-
pre la progettazione del nuovo noso-
comio, ma anche recepisce la deci-
sione di affidarne la realizzazione a 
un  partenariato  pubblico-privato,  
come già deciso dalla Regione, dopo 
che anche l’Inail  -  per un periodo 
soggetto  indicato  come  probabile  
realizzatore dell’opera - si è ritirata. 

È proprio il  suo nuovo ruolo di  
ospedale in rete con le altre struttu-
re genovesi - Policlinico San Marti-
no,  Villa  Scassi  e  San Carlo  -  nel-
l’Aom, oltre all’impasse dei molti ri-
corsi ancora pendenti, ad aver fatto 
prendere la decisione. “Il nuovo as-
setto  metropolitano  determina  la  
necessità di un differente sviluppo 
progettuale  -  spiega  l’ordinanza  -  
non più un ospedale concepito co-
me organismo integralmente auto-
nomo e duplicativo di tutte le fun-
zioni, ma un presidio inserito in una 

rete coordinata, nel quale concen-
trare le attività acute, strategiche e 
ad alta tecnologia”. Viene sottolinea-
ta, poi, la necessità: «dimensionare 
in misura più contenuta le superfici 
destinate alle attività oggetto di ra-
zionalizzazione  e  centralizzazione  
della rete ospedaliera». 

Per l’ospedale «il superiore inte-
resse pubblico, a garanzia delle mi-
gliore cure ai cittadini» porta dun-
que a  “migliorare l’ipotesi  proget-
tuale  e  organizzativa  precedente-
mente perseguita e orientarsi verso 
la realizzazione di una nuova strut-
tura che risponda in modo più effica-
ce alle intervenute esigenze del con-
testo socio sanitario regionale in cui 
l’ente è inserito”.  Per farlo, riduce 
l’«impatto sotto il profilo urbanisti-
co e strutturale  (minori volumi di  

scavo e di costruzione)”, si legge, su-
perando le proteste dei cittadini e i 
ricorsi, da Italia Nostra agli accerta-
menti della Soprintendenza all’atte-
sa di pronunciamenti del Tar. 

Il Galliera ha dunque deciso di “ri-
durre in modo sostanziale la quanti-
tà di scavi,  le opere di sostegno e 
consolidamento,  la  movimentazio-
ne delle terre, il traffico dei mezzi 
pesanti e le interferenze con le reti e 
i  sottoservizi  esistenti”,  rimpiccio-
lendo “in maniera significativa” l’a-
rea interessata dal cantiere, riquali-
ficando edifici storici che erano sta-
ti destinati alla demolizione. 

La decisione arriva non a caso nel 
pieno di una profonda crisi che sta 
attraversando l’ospedale della  Cu-
ria di Genova, a causa della fuga di 
130 infermieri che hanno partecipa-

to e vinto il bando e hanno chiesto il 
trasferimento. E questo ha portato 
alla perdita di una sessantina di po-
sti letto, chiusure e accorpamenti di 
reparti, come denuncia il capogrup-
po regionale  Pd,  Armando Sanna:  
«La chiusura dei reparti 0B1, 0B3 e 
1B1 sono l’effetto di questa fuga di in-
fermieri che poteva essere intercet-
tata prima del concorso - dice Sanna 
- la chiusura dello 0B2 ha determina-
to lo spostamento di 6 letti dell’area 
critica  dentro  cardiologia,  che  ha  
perso posti letto. La chiusura di 0B3 
ha fatto cancellare 16 letti, mentre la 
chiusura del reparto 1B1 ha compor-
tato lo spostamento di gastroentero-
logia e neurologia dentro geriatria, 
con la perdita di altri dodici posti». 
Il Galliera, peraltro, sta approntan-
do assunzioni di emergenza anche 
ricorrendo, per la prima volta, agli 
infermieri gettonisti. 

Uno stillicidio che porta Sanna a 
guardare  con  preoccupazione  an-
che le nuove decisioni dell’ospeda-
le: «Il Galliera ha appena lanciato un 
bando per reclutare infermieri e il 
suo grado di appetibilità è tale per 
cui finora ha risposto solo il 10% del 
fabbisogno - dice Sanna - e dopo gli 
infermieri,  adesso sono i medici  a 
scrutare l’orizzonte e a prepararsi a 
lasciare l’ospedale. Ora la decisione 
di rifare da capo il progetto, ridimen-
sionandolo, e avviandolo alla realiz-
zazione con una partnership pubbli-
co privata temiamo rischi di portare 
allo smantellamento di un presidio 
importantissimo». 

E Sanna nelle prossime ore depo-
siterà un’interrogazione all’assesso-
re regionale alla Sanità, Massimo Ni-
colò: «La giunta dovrà spiegare al  
Consiglio se è a conoscenza di que-
sta  decisione  di  ripartire  da  capo  
con  il  progetto  e  dovrà  renderne  
conto in aula». 

Q L’ingresso
storico
dell’ospedale
Galliera
L’esigenza
di una struttura 
più adeguata
ai tempi 
era stata 
manifestata 
nei primi anni 
del Duemila
Sotto Zampini

Decisivi anche il ritiro 
di Inail e i contenziosi 

ancora pendenti 
sull’operazione
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R A sinistra 
un rendering
del progetto
per il nuovo 
ospedale
Sopra 
il presidente 
della Regione
Marco Bucci 
e sotto
il capogruppo 
del Pd
Armando 
Sanna

Nuovo Galliera, vent’anni dopo
si riparte: progetto più piccolo
Il vicepresidente Zampini e il commissario Quaglia scrivono: “Esigenze cambiate
anche alla luce della riforma, si può pensare a un cantiere e un ospedale meno impattanti” 
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Un nuovo padiglione che sorge-
rà a fianco del padiglione “C” 
è il cuore del progetto Gallie-

ra: una struttura a basso impatto, 
che però garantirà «alta tecnologia 
e flessibilità degli spazi», come indi-
ca il commissario straordinario del-
l’ospedale di Carignano, Francesco 
Quaglia. Lì si trasferiranno il pron-
to  soccorso,  le  strutture  ad  alta  
complessità e le relative degenze. 

Il nuovo progetto dell’ospedale 
Galliera, ripartito da zero dopo ven-
t’anni, e di cui Repubblica ha potu-
to vedere l’ordinanza che lo ha vara-
to, sarà affidato alla realizzazione 
dei soggetti che stanno facendosi 
avanti per la realizzazione in parte-
nariato pubblico privato: «Ci sono 
già due profili che hanno manifesta-
to la volontà di procedere», indica 
Quaglia. 

Rimangono fissi i posti letto pre-
visti, 404, come nel progetto accan-
tonato, ricavati però non con la co-
struzione di  335mila  nuovi  metri  
quadri, e la demolizione di cinque 
padiglioni, ma con un unico nuovo 
corpo, «che non avrà nessuna strut-
tura sotterranea, come invece pre-
visto nel progetto precedente, ridu-
cendo scavi, movimentazioni terre, 
e rischio di ritrovamenti che bloc-
cherebbero il cantiere», descrive il 
commissario. E le indicazioni che il 
Galliera ha dato a chi si candida a 
avanzare la propria proposta di pro-
gettazione e costruzione, riguarda-
no, oltre la realizzazione del nuovo 
corpo super-tecnologico,  anche il  
mantenimento del padiglione D3 e 
del padiglione C (ma subordinato a 
verifiche strutturali), dove si preve-
de di collocare le degenze della bas-
sa intensità. 

E una decina di giorni fa l’ospeda-
le ha affidato un incarico di 48 me-
si, all’avvocato Paolo Pettinelli, pro-
fessore  alla  Bocconi  e  massimo  
esperto del partenariato pubblico 
privato, per il  supporto legale al-
l’ente e alla sua responsabile unica 
del  procedimento,  stanziando  in  
tutto 135mila euro, di cui 38mila a 

bilancio 2026. 
«Prevediamo di prendere una de-

cisione rispetto alla scelta del sog-
getto con cui  realizzare la  nuova 
struttura ospedaliera - dice Quaglia 
- entro l’autunno». La decisione è 
stata presa dal consiglio di ammini-
strazione e «lo stesso arcivescovo 
Marco Tasca, che lo presiede, ne è 
convinto  sostenitore»,  dice  Qua-
glia. 

Il nuovo intervento dovrà essere 
realizzato, impone il Galliera, men-
tre  tutto  il  resto  dell’ospedale  ri-
marrà perfettamente funzionante, 
un po’ come sta accadendo con il 
cantiere del pediatrico Gaslini. 

Le ragioni che hanno spinto i ver-
tici dell’ospedale di Carignano alla 
rivoluzione copernicana di azzera-
re un progetto ventennale, iniziato 
nel 2026,  e ricominciare da capo 
(ma tutti gli studi preliminari com-
piuti saranno patrimonio prezioso 
per la nuova progettazione) sono di-

verse: «La Regione ha stabilito di 
realizzare anche questo  ospedale  
in partenariato pubblico privato - 
dice Quaglia - questo comporta la-
vorare su un’operazione di grande 
respiro e che centri l’obiettivo e, do-
po molti anni, la progettazione ri-
schiava di  essere ormai superata,  
sono mutate le tecnologie e adesso 
l’ospedale deve rispondere a  due 
esigenze: alta tecnologia e flessibili-
tà degli spazi, necessari anche per 
il  nuovo  ruolo  che  l’ospedale  ha  
con Aom». E la struttura ottocente-
sca ospedaliera esistente, che nel 
precedente progetto era quasi del 
tutto  superata,  «sarà  a  supporto  
della nuova», ma senza ospitare de-
genze. 

Tra le altre motivazioni della de-
cisione, indica il commissario, ci so-
no «gli effetti benefici di eliminare 
scavi profondi, realizzare un cantie-
re più leggero, garantire tutti i par-
cheggi anche durante le lavorazio-
ni».  Poi,  c’era il  nodo ricorsi,  che 
bloccavano il vecchio progetto, so-
prattutto  uno  di  Italia  Nostra  e  
un’attesa  di  pronunciamento  del  
Tar. 

E la Regione Liguria commenta 
favorevolmente la svolta: «Guardia-
mo con grande interesse al percor-
so di revisione e rilancio del proget-
to del nuovo ospedale Galliera, nel-
la convinzione che il rinnovo inte-
grale dell’ospedale non sia più rin-
viabile - spiega - il Galliera rappre-
senta un presidio strategico per il si-
stema sanitario regionale e per la 
rete ospedaliera genovese. La sua 
funzione e la sua collocazione nel si-
stema dell’emergenza e delle attivi-
tà specialistiche ad alta complessi-
tà ne fanno una struttura che vo-
gliamo valorizzare  e  potenziare».  
La Regione sottolinea che «la deci-
sione non deve essere interpretata 
come  un  ridimensionamento  del  
ruolo del Galliera, ma semmai la so-
luzione per arrivare a una struttura 
più moderna, efficiente e sostenibi-
le, adeguata alle esigenze attuali e 
coerente con la nuova organizzazio-
ne della rete ospedaliera metropoli-
tana».

Anche la Regione evidenzia la ve-
tustà del progetto precedente: «Og-
gi, è cambiata la configurazione del-
la  rete  ospedaliera  genovese  e  il  
ruolo che ciascun presidio è chia-
mato a svolgere. Per questo è giu-
sto ripensare il progetto, alla luce 
del contesto attuale, con un qua-
dro sanitario profondamente diver-
so. Un nuovo Galliera più contenu-
to nei volumi non significa un ospe-
dale meno importante, ma piutto-
sto concentrare le funzioni strategi-
che, acute e ad alta tecnologia, inte-
grandole con le altre strutture del-
la  rete  e  superando  duplicazioni  
che oggi non sono più necessarie». 

Il presidente
Marco Bucci
ha voluto
la riforma 
della sanità 
che prevede
una 
“integrazione
funzionale”
del Galliera
all’interno
di Aom

di MICHELA BOMPANI

Il caso Nuovo Galliera, un solo
grande paglione. Resta
la vecchia struttura

T Il lungo 
corridoio
all’interno
della parte 
più storica 
dell’ospedale 
Galliera
Queste zone 
saranno 
riconvertite
ad utilizzi
amministrativi

Sull’edizione di ieri di Repubblica 
la notizia della decisione da parte 
dei vertici del Galliera di rinunciare 
al vecchio progetto per il nuovo 
ospedale, dando il via a una nuova 
procedura per una struttura 
più snella e moderna

La notizia

Una vista 
dall’alto
dell’area 
di Carignano 
con il 
complesso
del Galliera

Il commissario
Francesco 
Quaglia
commissario 
del Galliera 
sino a fine 
anno
ha redatto 
il documento 
di svolta
sul nuovo
ospedale

protagonisti
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I l Galliera è fondamentale nel 
sistema ospedaliero 
metropolitano genovese. E il suo 

ingresso definitivo in Aom deve 
avvenire il più rapidamente 
possibile». Il presidente della 
Regione Marco Bucci indica la fine 
di quelli, che in gergo calcistico 
ritiene i tempi supplementari della 
completa fusione dell’ospedale di 
Carignano nell’azienda ospedaliera 
metropolitana, tempi 
supplementari di cui fa capire 
avrebbe fatto volentieri a meno. 
Poi, Bucci torna su rifiuti e 
termovalorizzatore e lancia 
messaggi a modo suo sul suo futuro 
e su quello del Comune di Genova, 
in controluce a una possibile 
discesa in campo a livello nazionale 
della sindaca Silvia Salis.

Presidente Bucci, questa riforma 
della sanità, a che punto è? Non 
doveva completarsi in 6 mesi?
«Sei mesi era il termine per i 
documenti ufficiali, i due Poa e il 
piano sociosanitario, che infatti 
sono stati redatti e che sono 
all’esame di tutti i soggetti 
interessati e coinvolti, a livello 
locale e nazionale. In generale io 
sono contento, come tutte le grandi 
riforme non ti puoi aspettare che 
tutti le abbraccino subito, ma una 
buona percentuale lo ha fatto. E 
soprattutto i cittadini, che hanno 
avuto la possibilità di confrontarsi 
con una serie di cose, come ad 
esempio le case di comunità. 
Stanno crescendo, poi ovviamente 
ci sono delle cose da migliorare. 
Sono tutte aperte, certo gli spoke 
fanno orario 8-20, e probabilmente 
sarà opportuno allungarlo, 
estendendolo anche a sabato e 
domenica. E sta crescendo la 
consapevolezza e l’utilizzo da parte 
della popolazione. D’altro canto, i 
pronto soccorso stanno 
beneficiando di un certo sollievo, 
siamo arrivati al 15-30 per cento in 
meno di afflussi in alcune aree, ma, 
lo ammetto, più che il sollievo dei 
pronto soccorso mi interessa 
quello dei cittadini, che abbiano 
più soluzioni possibili ai loro 
bisogni. E su questo auspico da 
parte loro di continuare a segnalare 
cosa manca». 

A cosa si riferisce?
«Quando dico che lo smaltimento 
delle liste d’attesa è arrivato al 90 
per cento, come ci è stato 
riconosciuto anche da Agenas, da 
un certo punto di vista sono felice, 
però da un altro punto di vista devo 
tenere conto di quel 10 per cento 
che non è soddisfatto, e che fa bene 
a scrivermi e a lamentarsi per i 
rinvii o magari risposte non gentili 
da parte di operatori. E a loro dico, 
continuate a scriverci, per farci 
sapere cosa non va bene e va messo 
a posto».

L’ospedale Galliera sta vivendo 
momenti complessi. Quale sarà il 
suo reale futuro?
«Il Galliera è fondamentale, è 
l’ospedale di Genova, e non 
esagero, il San Martino è l’ospedale 
regionale. Il Galliera è l’ospedale di 
tutti i genovesi, compreso io che 
sono stato curato e ci ho visto 
nascere i miei figli. Credo che non 
ci sia famiglia genovese che non 
abbia avuto a che fare col Galliera».

Quindi?
«Quindi, noi vogliamo un Galliera 
in salute, tanti ne parlano male, io 
invece dico che è fondamentale per 
la struttura sanitaria della città 
metropolitana, è componente 
fondamentale di Aom, l’azienda 
ospedaliera metropolitana. In tutto 
ciò, le transizioni che rispettano 

l’autonomia del Galliera e del 
testamento della Duchessa le 
stiamo affrontando, facendo 
progressi giornalieri. È chiaro, però 
che prima si fa, prima chi lavora al 
Galliera si sentirà equiparato a chi 
opera da un’altra parte. Io l’avrei 
voluto dal primo gennaio, ma 
rispetto le esigenze del Galliera di 
farlo in questi tempi».

Ci sono infermieri che vanno 
altrove, forse anche per un 
differente trattamento economico.
«Qualcuno deve chiedersi come 
mai e cosa possiamo fare per 
risolvere insieme questa 
situazione. Io la ricetta ce l’ ho, 
dobbiamo fare tutti quanti 
un’unica struttura, quella che è 
prevista nella legge».

Ci sono resistenze? 
«Non sta a me dirlo, io posso solo 
fare quello che è previsto dalle 
legge».

È vero che ci sarebbero difficoltà 
dialettiche tra lei e il vicepresidente 
Zampini?

«Non so, non ci sentiamo da un 
mese. Poi, se qualcuno dice che ci 
sono difficoltà dialettiche a parlare 
con me, prenda il biglietto e si 
metta in coda, perché c’è la fila».

Il nuovo ospedale?
«Su quello siamo tutti d’accordo, 
non tanto per una questione di 
revisione progettuale ma anche per 
l’esigenza di ridurre i costi. Ma 
ripeto, l’urgenza è accelerare la 
transizione del Galliera in Aom il 
più in fretta possibile. La soluzione, 
come ho detto, è scritta nella legge, 
siamo tutti parte di uno stesso ente, 
che è Aom».

Il Gaslini ha fatto un accordo con 
la Montallegro di tre mesi per gli 
interventi chirurgici, che ha 
suscitato polemiche. Cosa ne 
pensa?
«Che noi stiamo copiando l’Emilia 
Romagna, che ha quasi il 22% di 
privato, a differenza nostra che 
siamo al 5%. Chi si lamenta del 
privato, guardi Toscana e Emilia 
Romagna, ne hanno più della 

Lombardia. Un po’ come quelli che 
non vogliono il termovalorizzatore 
e poi il loro schieramento lo 
realizza in altre regioni».

A proposito, di 
termovalorizzatore. Secondo lei 
come finirà?
«Io sono fermo a una lettera in cui il 
sindaco di Genova scriveva che era 
pronto a farlo nella sua città».

Ma quando?
«La lettera era del 2024 e il sindaco 
ero io».

Appunto, il sindaco è cambiato.
«Certo, ma allora, se il nuovo 
sindaco vuole cambiare posizione, 
serve un’altra lettera».

Ci sono posizioni pubbliche 
chiare della giunta attuale.
«Non bastano posizioni pubbliche, 
serve un atto, serve una lettera. La 
mia opinione è nota, il 
termovalorizzatore serve per 
abbassare la Tari. Poi, 
sinceramente Genova è la città che 
produce più rifiuti, e pensare che 
un piccolo comune della Val 
Bormida debba farsi carico di 
gestire i rifiuti del capoluogo mi 
sembra un po’ aggressivo, ma 
magari lo faranno, succede già 
anche nel milanese».

Lei ha detto che non si candiderà 
più, a meno che il Pd non le faccia 
cambiare idea. Ha già cambiato 
idea?
«Se il Pd continua a provarci, 
magari mi candido anche come 
sindaco, vediamo se si vota prima 
per il sindaco o per il presidente di 
Regione».

Cosa intende?
«Non so, se leggo quello che dice 
Renzi, chiedetelo a lui».

Come sono i rapporti con il 
Comune di Genova?
«Ottimi, io parlo sempre con tutti i 
comuni della Liguria, di qualsiasi 
colore, non ho problemi».

Collaborate, dunque?
«Collaborare è una parola molto 
grossa, però certamente quando è 
il caso, parliamo. Poi un conto è 
affrontare i singoli problemi, un 
altro fare strategie dove servono le 
visioni e dobbiamo averle in due».

Gaslini-Montallegro? 
Con i privati copiamo 
la Romagna che è al 22%
Noi siamo al 5%

Se il Comune non vuole 
il termovalorizzatore 
a Genova lo scriva 
in una lettera

““Per me è l’ospedale più 
importante. Rispettiamo 
lo statuto ma ora bisogna
tirare le somme
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Marco Bucci 
presidente 
della Regione 
da ottobre 
2024. In 
precedenza è 
stato sindaco

di LUIGI PASTORE

L’intervista

“

Bucci “Galliera in Aom
ingresso entro fine anno
il tempo sta scadendo”
Il presidente della Regione: “Il passaggio nell’azienda metropolitana 
è scritto nella legge e deve avvenire rapidamente, perché il personale 
si senta equiparato a quello degli altri ospedali” 
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«Avevamo ragione noi. Glielo 
avevamo detto vent’anni fa che 
quel progetto era insensato: se ci 
avessero dato retta, avremmo ora 
un ospedale funzionante e 
risparmiato decine di milioni di 
denaro pubblico per un progetto 
inutile»: è una soddisfazione venata 
da amarezza e rabbia quella di 
Paola Panzera, fondatrice dello 
storico Comitato di Carignano che 
ha combattuto, ricorso dopo 
ricorso, assemblea dopo assemblea, 
raccolta firme dopo raccolta firme, 
contro il vecchio progetto Nuovo 
ospedale Galliera, ora cestinato. 

Panzera, quella del suo Comitato 

è una vittoria di Pirro?
«Abbiamo perso vent’anni e 
abbiamo perso soldi pubblici: a 
proposito la Corte dei Conti non ha 
niente da dire a proposito del 
continuo flusso di denaro che ha 
finanziato un progetto che ora, 
giustamente, si è buttato?».

Però?
«Però questa scelta dimostra che 
avevamo ragione. Lo chiesi 
chiaramente all’allora direttore 
generale, Adriano Lagostena, nel 
2009: come si poneva quel progetto 
faraonico del Galliera 
nell’equilibrio con gli altri ospedali, 
come il San Martino e il Villa Scassi? 
Mi rispose che il Galliera è 
autonomo. Adesso scrivono che il 
nuovo progetto terrà conto del 
contesto in cui il Galliera opera, 
all’interno dell’Aom. Allora vuol 
dire che l’ospedale non è più 
autonomo? O che si deve 
parametrare l’offerta all’effettiva 
necessità, senza sbancamenti, costi 

faraonici e colate di cemento?». 
Perché è fallito quel progetto?

«Perché non stava in piedi, sarebbe 
stato l’ospedale più caro d’Italia, lo 
avevamo calcolato: e infatti 
nessuno, neppure, recentemente, l’ 
Inail, ha accettato di realizzarlo». 

Nel nuovo progetto di ospedale 
ci sono tre cardini: la nuova 
struttura, il rilancio del padiglione C 
che doveva essere demolito e la 
ristrutturazione del vecchio 
complesso: che ne pensa?
«Visto che ci hanno dato ragione, 
perché non ce la danno fino in 
fondo? La costruzione di un nuovo 
corpo è comunque ridondante e 
inutile: la rifunzionalizzazione del 
padiglione C è la soluzione. E’ una 
struttura degli anni Settanta, va 
ristrutturata, ma è già stata oggetto 
di rinnovamento, anche se tenuta 
vuota. Durante il Covid, facemmo 
una raccolta firme per utilizzarlo, 
come in effetti avvenne: il 
presidente della Regione Toti 

spendeva un milione di euro al 
mese per la nave dei pazienti 
positivi, mentre le stanze nuove del 
padiglione C erano vuote». 

La nuova struttura non serve per 
realizzare un pronto soccorso più 
grande?
«Ma farlo in quella posizione, con 
accesso da corso Aurelio Saffi, 
renderà difficile gli accessi, con 
ripercussioni su tutto il traffico 
cittadino. Con questo nuovo 
progetto non stanno facendo un 
nuovo ospedale, ma un nuovo 
padiglione».

E cosa pensa il comitato di questo 
nuovo padiglione?
«Per farlo vogliono abbattere senza 
motivo alberi, che vanno salvati. 
Tutte le funzioni che dovrebbe 
ospitare possono essere accolte nel 
padiglione C. E poi sarà costoso e 
insostenibile, s’incepperà nei 
ritrovamenti archeologici: 
ragionevolmente, anche questo 
progetto si arenerà». 

L a nuova struttura dell’ospedale 
Galliera avrà un “gemello digi-
tale” per un monitoraggio co-

stante per il  suo funzionamento e 
per la gestione dei flussi di pazienti 
e  il  punto  nevralgico  della  nuova  
struttura sarà il pronto soccorso di 
2500 metri quadri. Si chiama “qua-
dro esigenziale” ed è il documento 
redatto dall’ospedale Galliera e ri-
volto ai soggetti che si candideran-
no alla realizzazione del nuovo pro-
getto, dopo l’azzeramento, come an-
ticipato da Repubblica, di quello vec-
chio, redatto nel 2006. Il nuovo in-
tervento, manterrà 404 posti letto, 
ma avrà costi dimezzati,  da 200 a 
140 milioni di euro, così come l’im-
patto sul quartiere. 

Il nuovo padiglione avrà volumi ri-
dotti rispetto alla vecchia ipotesi e 
piani tutti fuori terra, senza sbanca-
menti. Sarà ipertecnologico, mirato 
al risparmio di  energia e acqua, e 
avrà il suo punto nodale proprio nel 
pronto soccorso e nei blocchi opera-
tori di ultima tecnologia. L’altro pun-
to chiave del nuovo progetto è il re-
cupero del padiglione C: dovrebbe 
essere mantenuto, ma per questo si 
chiede al soggetto attuatore di ap-
prontare tutte le verifiche del caso. 
L’obiettivo è rifunzionalizzare il Gal-
liera: «per garantirne il ruolo di Dea 
di I livello e ospedale per acuti», al-
l’interno della nuova Aom. 

La nuova struttura ospedalie-
ra. L’unico corpo di nuova realizza-
zione, a fianco del padiglione C, sa-
rà un «nucleo ad alta complessità cli-
nica,  assistenziale  e  tecnologica».  
Una delle eccellenze sarà il pronto 
soccorso, con l’osservazione breve 
intensiva Obi,  di  oltre  2500 metri  
quadri, che sarà collegato con l’area 
critica e le terapie intensive, la pia-
stra diagnostica e interventistica, il 
blocco operatorio e blocco per la chi-
rurgia  ambulatoriale,  le  degenze  
per pazienti acuti e le degenze ordi-

narie specialistiche e le aree chirur-
giche e mediche connesse alle fun-
zioni acute.

Il gemello digitale. Il nuovo padi-
glione prevede anche la realizzazio-
ne di un suo gemello digitale: l’ava-
tar della struttura serve per la gestio-
ne degli spazi, dei flussi di pazienti, 
per la localizzazione degli impianti 
e la manutenzione, la gestione delle 
emergenze. «Dovrà essere costante-
mente collegato e rilevare i dati rea-
li del padiglione», viene indicato nel 
piano, dal Galliera. 

Il nuovo pronto soccorso. Viene 
definito dal piano «uno dei principa-
li elementi ordinatori dell’interven-

to», per superare le endemiche criti-
cità dovute anche alla logistica del-
l’attuale. L’area di osservazione bre-
ve  intensiva  sarà  realizzata  sullo  
stesso piano. Va compiuto un tassa-
tivo studio della viabilità, visto che 
cambieranno le modalità di accesso 
al nuovo pronto soccorso, sia per le 
ambulanze, sia per i pazienti. L’intel-
ligenza artificiale va inserita nella 
gestione del triage («ma senza sosti-
tuire la valutazione clinica»), delle 
code, dei posti letto e anche per pre-
vedere picchi di affluenza. 

Gli altri reparti. Nel nuovo padi-
glione è prevista la concentrazione 
delle  prestazioni  ad  elevata  com-

plessità, creando una continuità tra 
pronto soccorso, diagnostica e bloc-
co operatorio. Quindi ci sarà l’area 
Anestesia e rianimazione, l’unità di 
Terapia  intensiva,  l’area  critica  di  
Medicina, la Stroke unit,  Ginecolo-
gia e Ostetricia. Nel blocco operato-
rio, le sale per le attività in elezione 
e in urgenza, cinque sale per ortope-
dia, neurochirurgia e chirurgia va-
scolare,  due sale di  robotica  e  un 
blocco integrato con sale multifun-
zione, ad alta flessibilità.

I padiglioni storici. «Dovranno 
essere mantenuti», si legge nel pia-
no, ristrutturati e rifunzionalizzati. 
Il padiglione D3 potrà essere soprae-

levato e ospiterà i laboratori e la far-
macia. Il C, se mantenuto, ospiterà 
tutte le degenze a bassa complessi-
tà, la geriatria, il day hospital e gli 
ambulatori  specialistici.  Nei  padi-
glioni, dal B al B8, e nel D, saranno 
mantenute le funzioni amministrati-
ve, gli studi per l’intramoenia, la bi-
blioteca e le aule. Del vecchio pro-
getto saranno messe a disposizione 
tutte «le indagini geologiche,  geo-
tecniche,  idrogeologiche  e  sismi-
che, i sondaggi, le campagne diagno-
stiche sui terreni e sugli edifici, le 
analisi  archeologiche,  ambientali,  
acustiche». 
— M.BOM.

Q I padiglioni 
storici 
del Galliera 
non verranno 
toccati, sopra
il commissario 
Francesco 
Quaglia 

Pronto soccorso al centro
e un gemello digitale
ecco il nuovo ospedale 

Panzera “Persi 20 anni, avevamo ragione noi”

Se ci avessero dato retta 
avremmo ora 

un ospedale funzionante 
e risparmiato 

un centinaio di milioni
Resta comunque inutile

la nuova costruzione

“Sul Galliera 
eravamo 
contrari al 
progetto di 
mega 
operazione 
edilizia - dice il 
capogruppo 
regionale M5s 
Stefano 
Giordano - 
dopo 20 anni si 
azzera tutto e si 
annuncia una 
nuova struttura, 
in partenariato 
pubblico 
privato. Prima di 
costruire nuovi 
volumi, Regione 
e ospedale 
dimostrino con 
numeri perché 
non sia possibile 
recuperare e 
riportare al 
pieno 
funzionamento 
il patrimonio 
esistente». 

di MICHELA BOMPANI

l’intervista

Il documento che indica
le caratteristiche richieste
il reparto dedicato 
all’emergenza si estenderà
su 2.500 metri quadrati

La presidente del comitato 
di Carignano 
che ha combattuto a lungo 
contro il progetto
ormai superato 

Il m5s
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L e parole del presidente Bucci la-
sciano straniati: dice al Galliera 
di  fare presto con la  fusione,  

ma, semmai, dovrebbe sbrigarsi la 
Regione a versare al Galliera i 30 mi-
lioni di euro sottoscritti nella con-
venzione e che non si sono ancora vi-
sti»:  Simone  D’Angelo,  consigliere  
regionale Pd, ex segretario metropo-
litano dem, ribatte al presidente del-
la Regione dopo l’intervista a Repub-
blica. 

D’Angelo, Bucci attacca 
l’ospedale Galliera, dice che è 
rimasto indietro nella 
riorganizzazione ospedaliera 
metropolitana.
«Se c’è qualcuno che è rimasto 
indietro, mi pare sia lui. E cominci a 
fare quello che da lui dipende: lo 
scorso 31 marzo, la Regione e il 
Galliera hanno siglato una 
convenzione che subordinava 
l’avvio del coordinamento con Aom 
al ripiano del disavanzo 2024 e 2025 
per 30 milioni di euro. La Regione, 
però, non li ha ancora fatti avere. 
Non servono gli appelli al Galliera, 
ma le delibere che deve firmare lui. 
Parla di misteriose resistenze, 
dovrebbe provvedere a un 
concretissimo stanziamento».

Cosa pensa di questo nuovo 
progetto del Galliera?
«Bucci celebra la riduzione dei 
costi: ma dopo vent’anni sarebbe 
utile sapere cosa si farà, quali siano 
le garanzie, quanto costa e in quali 

tempi. I genovesi hanno già sentito 
abbastanza narrazioni fantasiose 
sulla sanità».

Si riferisce alla riforma sanitaria 
varata dalla giunta a gennaio?
«Il presidente parla di un successo 
enorme della riforma, ma la realtà 
ne racconta il fallimento: nei pronto 
soccorso, nelle carenze di 
personale, nelle liste di attesa, nel 
dissolvimento dei servizi 
territoriali. Se una riforma 
dev’essere narrata come un 
successo da chi l’ha fatta, allora non 
lo è. Il giudizio che conta è quello 
dei cittadini e del personale 
sanitario sulla realtà di questa 
riforma che subiscono». 

Il presidente dice che le Regioni 
di centrosinistra hanno percentuali 
di sanità privata più alte della 
Liguria: e il ricorso ai privati del 
Gaslini?
«Non si tratta di essere 
ideologicamente contro il privato, 

ma in Liguria quello è l’ennesimo 
tassello dello smantellamento della 
sanità pubblica. Al Gaslini mancano 
infermieri perché sono esaurite le 
graduatorie: perché Atsl non fa 
concorsi e assume? Ci può essere 
un’emergenza, ma qui la soluzione 
ad ogni problema è il privato, 
raccontandolo ipocritamente come 
collaborazione pubblico-privata». 

Il presidente Bucci dice che sta 
aspettando una lettera dalla 
sindaca Salis sul 
termovalorizzatore?
«Il presidente Bucci riscrive 
sistematicamente la verità: è stato 
sindaco per 8 anni, con una Regione 
dello stesso colore politico e sui 
rifiuti non ha risolto nulla: nessun 
Tmb, nessun impianto, mentre la 
Tari continuava a salire. E ora, dalla 
Regione, dà la colpa alla sindaca. La 
pianificazione dei rifiuti, però, è 
responsabilità regionale: se vuole 
un l’impianto in val Bormida lo dica, 

se lo vuole a Genova lo dica, ma 
smetta di scaricare sui sindaci la 
responsabilità, e se la assuma, 
senza far finta di essere un 
passante».

E’ vero che il termovalorizzatore 
ridurrebbe la Tari, come dice Bucci?
«Non serve essere ferventi 
ambientalisti per avere dubbi sulle 
sue parole. La smetta con gli slogan
e dica chiaramente di quanto si 
abbasserà la Tari per i liguri e per i 
genovesi con quell’impianto».

Dice che la Regione ha ottimi 
rapporti con il Comune: lo pensa 
anche lei?
«La sensazione è ben diversa: se 
sono davvero ottimi, allora perché 
non collabora? La Regione sembra 
comportarsi come l’opposizione in 
Comune a Genova».

Come sulla vicenda Amt?
«Sì, come su Amt e come su 
qualsiasi vicenda. Il presidente 
Bucci dichiara che, prima di 
mettere soldi in Amt, deve vedere i 
numeri. Ma li conosce benissimo i 
numeri,  visto che il  pre-dissesto è 
frutto della sua amministrazione». 

Accusa la Regione di 
inaffidabilità?
«Bucci dice all’ospedale Galliera 
che deve accelerare, al Comune di 
Genova che deve scrivere, ai sindaci 
che devono collaborare, ai cittadini 
che devono obbedire: è chiaro che 
la sindrome da doge non gli è 
ancora passata. È il presidente della 
Regione, servono meno lezioni agli 
altri, e più assunzione di 
responsabilità. Chi sperava che 
Bucci tornasse dalle vacanze con un 
atteggiamento diverso, è rimasto 
deluso. Abbiamo ripreso con 
un’arroganza persino peggiore di 
prima tra slogan, scaricabarile e 
lezioni agli altri». 

D’Angelo “Ma quali ritardi
La Regione versi i 30 milioni previsti
nella convenzione tra aziende” 

A volte 
sembra 
che la Regione 
si comporti 
come 
l’opposizione
nel Comune
di Genova

N on ci sarà alcuna fusione del 
Galliera con l’Aom, oltre alla 
già avvenuta integrazione fun-

zionale»: il vicepresidente del consi-
glio di amministrazione dell’ospeda-
le di Carignano, Giuseppe Zampini, 
risponde, pacato e tassativo, alla de-
cisa tirata per la giacca del presiden-
te della Regione, Marco Bucci, che, 
nell’intervista di ieri a Repubblica ha 
detto di aspettarsi che «la transizio-
ne del Galliera in Aom» avvenga «il 
più in fretta possibile». 

E Bucci ha aperto, così, lo scontro 
sul ruolo del Galliera, e a sigillarlo è 
la frase in cui Zampini ribadisce che 
il no alla fusione è «coerente con gli 

indirizzi già condivisi dal consiglio 
di amministrazione dell’ente», pre-
sieduto dall’arcivescovo Marco Ta-
sca che i rumors  ieri descrivevano 
come molto irritato con Bucci. 

«Non ritengo che dalla normativa 
vigente si desuma che entro la fine 
dell’anno il Galliera debba essere in-
corporato in Aom, perdendo la pro-
pria soggettività e autonomia istitu-
zionale - scandisce Zampini - una co-
sa è  l’integrazione funzionale nel-
l’organizzazione  metropolitana,  
un’altra è l’incorporazione dell’ente 
in Aom». Il vicepresidente non rac-
coglie gli accenni personali che gli 
ha rivolto Bucci («Non ci sentiamo 
da un mese (...) per parlare con me si 
metta in coda, c’è la fila»), ma rima-
ne sul punto: «Il Galliera ha fatto la 
sua parte nel processo di integrazio-
ne previsto dalla legge che lo inseri-
sce nell’organizzazione metropolita-
na e ha sottoscritto gli accordi che 
lo disciplinano - rivendica - ma rima-
ne ente pubblico, con propria perso-

nalità giuridica e autonomia orga-
nizzativa,  gestionale,  patrimoniale 
e contabile. La convenzione siglata 
con la Regione ha disciplinato l’inte-
grazione funzionale del Galliera in 
Aom, non fusione, incorporazione o 
successione universale tra le parti». 

Il vicepresidente nega la differen-
za di retribuzione, indicata da Buc-
ci, tra i dipendenti del Galliera e de-
gli altri ospedali genovesi di Aom: 
«Sia la legge regionale, sia il proto-
collo  d’intesa,  sia  la  convenzione  
prevedono la perequazione dei trat-
tamenti economici in essere da par-
te della Regione». E Zampini auspi-
ca che i rapporti tra i due enti prose-
guano con «serenità  e  chiarezza»,  
sottolineando come non sia possibi-
le attribuire «alla legge e agli accor-
di sottoscritti un significato diverso 
da quello che essi prevedono». 

Intanto, la direzione dell’ospeda-
le, con il commissario straordinario 
Francesco Quaglia, risponde poi di-
rettamente alla referente del Comi-

tato di Carignano, Paola Panzera: «Il 
precedente progetto del Nuovo Gal-
liera non era irrealizzabile, né sotto 
il profilo costruttivo né sotto quello 
economico-finanziario, ma il lungo 
periodo trascorso dalla sua defini-
zione, anche per effetto dei numero-
si ricorsi promossi dal comitato e da 
Italia Nostra, ne ha determinato il 
progressivo superamento, impeden-
done la realizzazione nei tempi pre-
visti». 

Il nuovo progetto, invece, rispon-
de alle esigenze attuali e future e, in-
dica Quaglia, al nuovo ruolo che il 
Galliera ha assunto nel contesto di 
Aom. E spiega che il solo utilizzo del 
Padiglione C  non è  risposta  suffi-
ciente  alle  nuove  funzioni,  anche  
tecnologiche: «Appare dunque pre-
maturo esprimere giudizi definitivi 
su una soluzione progettuale anco-
ra in fase di elaborazione». E invita a 
«superare  contrapposizioni  e  pro-
muovere un confronto  nel  merito  
sulle nuove soluzioni». — M.BO.

L’impianto 
rifiuti? Lui
è stato sindaco 
per 8 anni 
e non ha risolto 
il problema 
Perchè scarica 
sugli altri?

T Sopra il vicepresidente 
del Galliera Giuseppe Zampini
sotto il presidente Marco Bucci

T Simone D’Angelo
consigliere regionale del Pd

Galliera in Aom, Zampini a Bucci
“Integrazione, non fusione”

“

Replica da parte 
del vicepresidente 
al governatore dopo 
l’intervista a Repubblica
“Siamo autonomi”

“

di MICHELA BOMPANI

L’intervista

Il consigliere del Pd
“Non siamo contro i privati 
ma se manca personale 
al Gaslini non si possono
fare assunzioni?”

2
Venerdì
14 agosto 2026

Cronaca



L e parole del presidente Bucci la-
sciano straniati: dice al Galliera 
di  fare presto con la  fusione,  

ma, semmai, dovrebbe sbrigarsi la 
Regione a versare al Galliera i 30 mi-
lioni di euro sottoscritti nella con-
venzione e che non si sono ancora vi-
sti»:  Simone  D’Angelo,  consigliere  
regionale Pd, ex segretario metropo-
litano dem, ribatte al presidente del-
la Regione dopo l’intervista a Repub-
blica. 

D’Angelo, Bucci attacca 
l’ospedale Galliera, dice che è 
rimasto indietro nella 
riorganizzazione ospedaliera 
metropolitana.
«Se c’è qualcuno che è rimasto 
indietro, mi pare sia lui. E cominci a 
fare quello che da lui dipende: lo 
scorso 31 marzo, la Regione e il 
Galliera hanno siglato una 
convenzione che subordinava 
l’avvio del coordinamento con Aom 
al ripiano del disavanzo 2024 e 2025 
per 30 milioni di euro. La Regione, 
però, non li ha ancora fatti avere. 
Non servono gli appelli al Galliera, 
ma le delibere che deve firmare lui. 
Parla di misteriose resistenze, 
dovrebbe provvedere a un 
concretissimo stanziamento».

Cosa pensa di questo nuovo 
progetto del Galliera?
«Bucci celebra la riduzione dei 
costi: ma dopo vent’anni sarebbe 
utile sapere cosa si farà, quali siano 
le garanzie, quanto costa e in quali 

tempi. I genovesi hanno già sentito 
abbastanza narrazioni fantasiose 
sulla sanità».

Si riferisce alla riforma sanitaria 
varata dalla giunta a gennaio?
«Il presidente parla di un successo 
enorme della riforma, ma la realtà 
ne racconta il fallimento: nei pronto 
soccorso, nelle carenze di 
personale, nelle liste di attesa, nel 
dissolvimento dei servizi 
territoriali. Se una riforma 
dev’essere narrata come un 
successo da chi l’ha fatta, allora non 
lo è. Il giudizio che conta è quello 
dei cittadini e del personale 
sanitario sulla realtà di questa 
riforma che subiscono». 

Il presidente dice che le Regioni 
di centrosinistra hanno percentuali 
di sanità privata più alte della 
Liguria: e il ricorso ai privati del 
Gaslini?
«Non si tratta di essere 
ideologicamente contro il privato, 

ma in Liguria quello è l’ennesimo 
tassello dello smantellamento della 
sanità pubblica. Al Gaslini mancano 
infermieri perché sono esaurite le 
graduatorie: perché Atsl non fa 
concorsi e assume? Ci può essere 
un’emergenza, ma qui la soluzione 
ad ogni problema è il privato, 
raccontandolo ipocritamente come 
collaborazione pubblico-privata». 

Il presidente Bucci dice che sta 
aspettando una lettera dalla 
sindaca Salis sul 
termovalorizzatore?
«Il presidente Bucci riscrive 
sistematicamente la verità: è stato 
sindaco per 8 anni, con una Regione 
dello stesso colore politico e sui 
rifiuti non ha risolto nulla: nessun 
Tmb, nessun impianto, mentre la 
Tari continuava a salire. E ora, dalla 
Regione, dà la colpa alla sindaca. La 
pianificazione dei rifiuti, però, è 
responsabilità regionale: se vuole 
un l’impianto in val Bormida lo dica, 

se lo vuole a Genova lo dica, ma 
smetta di scaricare sui sindaci la 
responsabilità, e se la assuma, 
senza far finta di essere un 
passante».

E’ vero che il termovalorizzatore 
ridurrebbe la Tari, come dice Bucci?
«Non serve essere ferventi 
ambientalisti per avere dubbi sulle 
sue parole. La smetta con gli slogan
e dica chiaramente di quanto si 
abbasserà la Tari per i liguri e per i 
genovesi con quell’impianto».

Dice che la Regione ha ottimi 
rapporti con il Comune: lo pensa 
anche lei?
«La sensazione è ben diversa: se 
sono davvero ottimi, allora perché 
non collabora? La Regione sembra 
comportarsi come l’opposizione in 
Comune a Genova».

Come sulla vicenda Amt?
«Sì, come su Amt e come su 
qualsiasi vicenda. Il presidente 
Bucci dichiara che, prima di 
mettere soldi in Amt, deve vedere i 
numeri. Ma li conosce benissimo i 
numeri,  visto che il  pre-dissesto è 
frutto della sua amministrazione». 

Accusa la Regione di 
inaffidabilità?
«Bucci dice all’ospedale Galliera 
che deve accelerare, al Comune di 
Genova che deve scrivere, ai sindaci 
che devono collaborare, ai cittadini 
che devono obbedire: è chiaro che 
la sindrome da doge non gli è 
ancora passata. È il presidente della 
Regione, servono meno lezioni agli 
altri, e più assunzione di 
responsabilità. Chi sperava che 
Bucci tornasse dalle vacanze con un 
atteggiamento diverso, è rimasto 
deluso. Abbiamo ripreso con 
un’arroganza persino peggiore di 
prima tra slogan, scaricabarile e 
lezioni agli altri». 

D’Angelo “Ma quali ritardi
La Regione versi i 30 milioni previsti
nella convenzione tra aziende” 

A volte 
sembra 
che la Regione 
si comporti 
come 
l’opposizione
nel Comune
di Genova

N on ci sarà alcuna fusione del 
Galliera con l’Aom, oltre alla 
già avvenuta integrazione fun-

zionale»: il vicepresidente del consi-
glio di amministrazione dell’ospeda-
le di Carignano, Giuseppe Zampini, 
risponde, pacato e tassativo, alla de-
cisa tirata per la giacca del presiden-
te della Regione, Marco Bucci, che, 
nell’intervista di ieri a Repubblica ha 
detto di aspettarsi che «la transizio-
ne del Galliera in Aom» avvenga «il 
più in fretta possibile». 

E Bucci ha aperto, così, lo scontro 
sul ruolo del Galliera, e a sigillarlo è 
la frase in cui Zampini ribadisce che 
il no alla fusione è «coerente con gli 

indirizzi già condivisi dal consiglio 
di amministrazione dell’ente», pre-
sieduto dall’arcivescovo Marco Ta-
sca che i rumors  ieri descrivevano 
come molto irritato con Bucci. 

«Non ritengo che dalla normativa 
vigente si desuma che entro la fine 
dell’anno il Galliera debba essere in-
corporato in Aom, perdendo la pro-
pria soggettività e autonomia istitu-
zionale - scandisce Zampini - una co-
sa è  l’integrazione funzionale nel-
l’organizzazione  metropolitana,  
un’altra è l’incorporazione dell’ente 
in Aom». Il vicepresidente non rac-
coglie gli accenni personali che gli 
ha rivolto Bucci («Non ci sentiamo 
da un mese (...) per parlare con me si 
metta in coda, c’è la fila»), ma rima-
ne sul punto: «Il Galliera ha fatto la 
sua parte nel processo di integrazio-
ne previsto dalla legge che lo inseri-
sce nell’organizzazione metropolita-
na e ha sottoscritto gli accordi che 
lo disciplinano - rivendica - ma rima-
ne ente pubblico, con propria perso-

nalità giuridica e autonomia orga-
nizzativa,  gestionale,  patrimoniale 
e contabile. La convenzione siglata 
con la Regione ha disciplinato l’inte-
grazione funzionale del Galliera in 
Aom, non fusione, incorporazione o 
successione universale tra le parti». 

Il vicepresidente nega la differen-
za di retribuzione, indicata da Buc-
ci, tra i dipendenti del Galliera e de-
gli altri ospedali genovesi di Aom: 
«Sia la legge regionale, sia il proto-
collo  d’intesa,  sia  la  convenzione  
prevedono la perequazione dei trat-
tamenti economici in essere da par-
te della Regione». E Zampini auspi-
ca che i rapporti tra i due enti prose-
guano con «serenità  e  chiarezza»,  
sottolineando come non sia possibi-
le attribuire «alla legge e agli accor-
di sottoscritti un significato diverso 
da quello che essi prevedono». 

Intanto, la direzione dell’ospeda-
le, con il commissario straordinario 
Francesco Quaglia, risponde poi di-
rettamente alla referente del Comi-

tato di Carignano, Paola Panzera: «Il 
precedente progetto del Nuovo Gal-
liera non era irrealizzabile, né sotto 
il profilo costruttivo né sotto quello 
economico-finanziario, ma il lungo 
periodo trascorso dalla sua defini-
zione, anche per effetto dei numero-
si ricorsi promossi dal comitato e da 
Italia Nostra, ne ha determinato il 
progressivo superamento, impeden-
done la realizzazione nei tempi pre-
visti». 

Il nuovo progetto, invece, rispon-
de alle esigenze attuali e future e, in-
dica Quaglia, al nuovo ruolo che il 
Galliera ha assunto nel contesto di 
Aom. E spiega che il solo utilizzo del 
Padiglione C  non è  risposta  suffi-
ciente  alle  nuove  funzioni,  anche  
tecnologiche: «Appare dunque pre-
maturo esprimere giudizi definitivi 
su una soluzione progettuale anco-
ra in fase di elaborazione». E invita a 
«superare  contrapposizioni  e  pro-
muovere un confronto  nel  merito  
sulle nuove soluzioni». — M.BO.

L’impianto 
rifiuti? Lui
è stato sindaco 
per 8 anni 
e non ha risolto 
il problema 
Perchè scarica 
sugli altri?

T Sopra il vicepresidente 
del Galliera Giuseppe Zampini
sotto il presidente Marco Bucci

T Simone D’Angelo
consigliere regionale del Pd

Galliera in Aom, Zampini a Bucci
“Integrazione, non fusione”

“

Replica da parte 
del vicepresidente 
al governatore dopo 
l’intervista a Repubblica
“Siamo autonomi”

“

di MICHELA BOMPANI

L’intervista

Il consigliere del Pd
“Non siamo contro i privati 
ma se manca personale 
al Gaslini non si possono
fare assunzioni?”
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Condivido le resistenze da 
parte  del  vicepresidente  
Giuseppe Zampini sull’in-

gresso del Galliera nell’Azienda 
Ospedaliera  Metropolitana  se-
condo lo schema che vorrebbe 
la Regione Liguria. Ma, al tem-
po stesso, i vertici del Galliera 
dovrebbero farsi delle doman-
de sul perché tra i dipendenti 
dell’ospedale  c’è  questo  enor-
me malcontento. E agire di con-
seguenza: perché le “sirene” di 
Bucci sono molto più efficaci in 
un quadro del genere». Gianni 
Pastorino, consigliere regionale 
della Lista Orlando - Linea Con-
divisa, e tra i principali opposi-
tori della riforma della sanità av-
viata a inizio anno dalla Giunta 
Bucci, interviene sul tema del-
l’ingresso - non proprio senza in-
toppi né polemiche - del Gallie-
ra in Aom e ribadisce: «Questa 
non è integrazione, è lo svuota-
mento sistematico del Galliera, 
il  principale  ospedale  cittadi-
no».

Perché dice che tra il 
personale c’è enorme 
malcontento?
«Perché infermieri e medici del 
Galliera sono quelli che 
guadagnano meno. E, notizia 
proprio delle ultime ore, ai 
medici del Galliera è stato 
chiesto indietro l’integrativo 
ricevuto in busta paga per gli 
anni 2023 e 2024 perché, a 
conti fatti, non sarebbe loro 
spettato.
Lo ha comunicato, con una 
e-mail, il commissario 
straordinario Francesco 
Quaglia. Significa duecento 
euro al mese per due anni che i 
medici dovranno restituire 
tutti insieme, in due tranche».

Secondo lei la presidenza 
della Regione spinge per 
l’ingresso del Galliera in Aom 
trovando terreno fertile.
«Certamente quando Bucci va 
a dire ai dipendenti che 
guadagneranno come quelli 
del San Martino, trova persone 

che sono d’accordo con tutta 
l’operazione. Poi, però, 
sappiamo che questa è una 
promessa che non potrà mai 
essere mantenuta». 

Ma perché la Regione ha 
tutta questa fretta? 
«Lo schema, come detto più 
volte, è quello di potenziare il 
San Martino e di rendere Villa 
Scassi e il Galliera dei piccoli 
ospedali di territorio. Vengono 
progressivamente svuotati 
delle loro eccellenze. Alcuni 
medici prestigiosi del Galliera 
sono pronti a lasciare 
l’ospedale nelle prossime 
settimane, per passare al San 
Martino. Centotrenta 
infermieri del Galliera hanno 
partecipato al concorso indetto 
dal San Martino per passare 
dall’altra parte. Per questo dico 
che Zampini fa bene a 
difendere l’autonomia del 
Galliera, ma la dirigenza, che 
nel frattempo ha ricevuto 
premi di produzione che, a 
differenza dei medici, non 

dovranno essere restituiti, non 
può non farsi qualche 
domanda su come sta gestendo 
il personale. Serve un cambio di 
passo e serve anche piuttosto 
rapidamente».

La “fuga” dal Galliera che 
conseguenze può avere?
«Che diventerà un ospedale 

solo ed esclusivamente per le 
basse complessità e per le 
lunghe degenze. Un altro colpo 
è stato dato con la devastazione 
del Centro trasfusionale. Prima 
un talassemico faceva due ore 
di coda. Adesso ne fa sei. Meno 
male che la riforma della sanità 
avrebbe dovuto essere 
migliorativa dei servizi al 
cittadino».

Che cosa pensa del progetto 
del nuovo Galliera rivisto e 
rimodulato? 
«È un progetto ridimensionato 
rispetto al passato, e anche 
questo è purtroppo 
sintomatico di quello che 
intendono fare del Galliera: un 
ospedale ridimensionato. Che 
poi, a ben vedere, il concetto 
degli ospedali a padiglioni è 
vecchio già di per sé. 
Dovremmo costruirne di nuovi, 
interamente. Non andare a 
toccare i vecchi.
Ma questo è decisamente un 
altro tema».

Primo semestre 2026 in calo per 
i porti di Genova, Savona e Vado 
Ligure, nello scenario di perdu-
rante incertezza del quadro in-
ternazionale, con le tensioni in 
Medio Oriente, nel Mar Rosso e 
nello stretto di Hormuz. 

Gli scali del sistema del Mar li-
gure  occidentale  hanno  movi-
mentato 31,1 milioni di tonnella-
te,  l’1,9% in meno rispetto allo 
stesso periodo del 2025. Un risul-

tato che è però differenziato per 
i diversi segmenti di traffico. Cre-
scono il traffico gateway (+1,6%) 
e  la  merce  convenzionale  
(+6,2%) a 6,7 milioni di tonnella-
te. 

Per quanto riguarda i contai-
ner, nei primi sei mesi sono scesi 
a 1.450.155 teu, il 2,7% in meno ri-
spetto  allo  stesso  periodo  del  
2025. Ma nel secondo trimestre 
hanno segnato un +1% a 772.534 
teu. «A incidere sulla dinamica 
dei primi sei mesi è soprattutto 
la diversa composizione dei flus-
si: il traffico gateway, che rappre-
senta la componente prevalente 
e maggiormente legata ai merca-
ti di origine e destinazione servi-
ti dai porti del sistema, cresce 
del 5% nel trimestre e dell’1,6% 

nel  semestre.  Il  transhipment,  
dopo  il  forte  incremento  regi-
strato nel 2025, si riduce invece 
del  16,4%  nel  trimestre  e  del  
21,3% nel semestre», spiegano al-
l’Adsp.

Complessivamente  la  secon-
da parte del semestre segna un 
sostanziale  pareggio  con il  se-
condo trimestre dell’anno scor-
so. 

Nel dettaglio degli scali, nella 
prima metà dell’anno il traffico 
complessivo del porto di Geno-
va scende dello 0,6% e i teu cala-
no dell’1,5%. 

Per  Savona e Vado Ligure il  
traffico  movimentato  cala  del  
2,66% e in particolare i contai-
ner segnano -8,01%.

T Fasi complesse anche per i traffici

Così diventerà
un ospedale 
esclusivamente 
per le basse 
complessità
e le lunghe
degenze

I vertici 
dovrebbero 
farsi domande 
sul perché
di questo 
enorme 
malcontento
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“

Effetto Medio Oriente nei porti
traffici in calo nel primo semestre ‘26

Genova, Savona e Vado 
hanno movimentato
l’1,9% in meno
dello stesso periodo
dell’anno precedente

Giuseppe Zampini vicepresidente 
dell’ospedale Galliera, sostiene
la “legittima autonomia” 
dell’ente rispetto ad Aon

“

T Il consigliere regionale
Gianni Pastorino

Il consigliere regionale
interviene sul tema
del rapporto
accidentato 
della struttura con Aom

Il manager

Giuseppe Zampini

di ALBERTO BRUZZONE

L’intervista Pastorino “Integrazione Galliera?
È uno svuotamento sistematico”
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